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INTRODUZIONE

La componente ambientale "suolo" assume una particolare rilevanza nel territorio dell'alta pianura per l'estrema vulnerabilità di questa zona, dovuta alla presenza di un acquifero indifferenziato che è in comunicazione diretta con il sottostante acquifero in pressione di Almisano, sede di una riserva idrica sotterranea di notevole importanza. E' di fondamentale importanza, quindi, per quest'area, acquisire il maggior numero di informazioni sia sulle attività industriali potenzialmente inquinanti (scarichi sul suolo) sia sulle pratiche agricole (fertilizzazioni, spargimento di liquami e fanghi) e zootecniche (allevamenti) che costituiscono potenziali fonti di contaminazione del sottosuolo e delle acque sotterranee.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

In Italia manca un quadro normativo organico che tuteli il suolo come una risorsa naturale difficilmente rinnovabile, esposta a continue alterazioni ad opera dell'uomo.

Le principali leggi in materia di suolo, in ordine cronologico, sono le seguenti:

· LR 13/01/76 n. 3 e successivo provvedimento del Consiglio Regionale (n.488 del 21/12/77): vengono delimitati i venti comprensori per la bonifica regionale e istituiti gli altrettanti Consorzi di Bonifica;

· LR 05/03/85 n. 24  "Tutela ed edificabilità delle zone agricole": i Comuni devono revisionare i propri strumenti di pianificazione territoriale (PRG), acquisire informazioni più approfondite sulla qualità ed uso del suolo agricolo e dotarsi di adeguate cartografie tematiche;

· DPCM 27/12/88 "Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità ambientale": viene posto l'accento sulla necessità di considerare la componente ambientale suolo per il suo valore di risorsa non rinnovabile e viene evidenziata la necessità di caratterizzare, in uno studio di impatto, anche il comparto suolo, con particolare riguardo alla capacità d'uso;

· DPR 236/88 "Attuazione direttiva CCE n. 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano": considera la vulnerabilità idrogeologica e prescrive distanze di rispetto dai pozzi dell'acquedotto e dalle zone di ricarica delle falde;

· Legge 183/89 "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo": si pone lo scopo di "assicurare la difesa del suolo ed il risanamento delle acque" mediante l'adozione di piani di bacino, strumenti conoscitivi e operativi con i quali vengono pianificati gli interventi volti alla conservazione e alla valorizzazione del suolo e delle risorse idriche;

· DGR n. 3247 del 06/06/95 "Norme tecniche in materia di utilizzo in agricoltura di fanghi di depurazione e di altri fanghi e residui non tossico e nocivi di cui sia comprovata l'utilità ai fini agronomici": stabilisce che la domanda di autorizzazione allo spandimento dei fanghi venga accompagnata da una relazione che attesti l'idoneità dei siti prescelti sulla base di indagini pedologiche, agronomiche, idrogeologiche e chimiche dei terreni;

· DGR n.615 del 21/02/96 "Metodica unificata per l'elaborazione della cartografia relativa all'attitudine dei suoli all'impiego agronomico di liquami zootecnici" (direttiva tecnica prevista dall'allegato D del Piano Regionale di Risanamento delle Acque, come modificato dal DGR n. 3733/92): fornisce criteri per la disposizione, da parte dell'Amministrazione Provinciale, di idonea cartografia relativa all'attitudine dei suoli allo spandimento di liquami;

· D.Lgs 22/97 (decreto Ronchi) "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi";
· D.Lgs 152/99 "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole": attribuisce alla valutazione della capacità di attenuazione del suolo un ruolo importante nella individuazione delle zone vulnerabili a nitrati e a pesticidi;

· D.M. 471/99 "Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inquinati" (ai sensi dell'art. 17 D.lgs. 22/97): fornisce criteri per l'identificazione dei siti contaminati e linee guida per l'elaborazione dei relativi progetti di risanamento;

· L.R. 21/01/2000, n. 3 “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti”;

· D.Lgs 258/2000 “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 1999, n° 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998 n° 128”.

LE FONTI DEI DATI

Le informazioni relative alle caratteristiche generali dei suoli sono stati forniti dal Centro Agroambientale ARPAV di Castelfranco Veneto, che opera come Osservatorio Regionale Pedologico.

I dati relativi agli usi del suolo, alle colture agricole e forestali prevalenti sono stati scaricati dalla banca dati dell’Istat e si riferiscono, quasi esclusivamente, all’ultimo censimento dell’agricoltura (anni 2000-2001).

Il Settore Cave della Provincia e del Dipartimento Geologia e Ciclo dell’Acqua della Regione Veneto hanno fornito i dati relativi alle cave esistenti nel territorio ed alle tipologie e quantitativi di materiali estratti.

Le informazioni sui siti potenzialmente inquinati sono stati ricavati dal Piano Regionale di Bonifica dei siti inquinati.

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E PRINCIPALI TIPI DI SUOLI

Geologia

Da un punto di vista geologico l’area è da considerarsi molto variabile con formazioni rocciose da triassiche a oloceniche. I substrati sono da considerarsi poco coerenti nella zona collinare, tenaci nella zona montuosa corrispondente alle Piccole Dolomiti. Le differenti litologie presenti nella zona influenzano le forme del paesaggio a causa della diversa resistenza all’erosione.

Triassico
La formazione più antica presente nella zona è la Dolomia Principale (Norico-Lias inf). Si tratta di dolomia bianca, grigia o rosata, talora saccaroide stratificata o massiccia, alternata a dolomie con stratificazione millimetrica.

Figura 1 – Stralcio di carta geologica in scala 1:250.000
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Giurassico

La prima formazione giurassica che si incontra nella zona sono i Calcari Grigi di Noriglio (Lias), con facies tipiche per esempio tra Terrazza e Zanconati, dove il torrente Chiampo ha inciso profondamente le formazioni rocciose, scavando quasi una forra. Si tratta di calcari grigi e bruni a grana molto fine di 30-60 cm di spessore, con intercalazioni di calcari minutamente oolitici. Sono presenti anche marne grigie o brunastre, talora bituminose.

Sopra i Calcari grigi si trova il Rosso Ammonitico Veronese (Giurassico medio-sup.), si tratta di calcari nodulari rossi, rosei o giallastri che nella zona non superano la potenza di 15-20 m e occupano un’area ristretta.

Cretaceo

Il Giurassico superiore ed il Cretaceo inferiore sono rappresentati dalla formazione del Biancone, di cui la parte inferiore, della potenza di 100 m circa, è costituita da calcari marnosi bianchi a grana finissima e a frattura concoide, ricchi di lenti di selce nera o bruna. La parte superiore, dello spessore di 70 m, presenta calcari argilloso bituminosi in strati sottili, con intercalazioni marnose e più rare lenti di selce. Questa formazione è presente lungo la Val di Chiampo tra la località Caliari e Chiampo.

Sui fianchi della Val di Chiampo, sopra il Biancone affiora la Scaglia Rossa (Cretaceo sup.). Questa formazione è costituita da calcari rosei o rossi fittamente stratificati con livelli biancastri. La potenza della Scaglia si aggira su 70 m; la parte superiore è più dura e pertanto costituisce spesso un gradino ben distinto sui fianchi della Valle di Chiampo, anche perché è sovrastata da tufi.

Vulcaniti

Nella zona affiorano ampie superfici coperte da rocce vulcaniche. Il complesso tocca i 200 m di spessore e compare ovunque sopra la Scaglia Rossa, ad indicare un’età compresa tra il Cretaceo superiore e il Post Eocene, in quanto anche i Calcari Nummulitici sono sovrastati da rocce vulcaniche.

Le Vulcaniti, riferibili al vulcanismo terziario veneto, sono di vari tipi, tutte con chimismo basaltico:

· Tufi e ialoclastiti: facilmente erodibili, posizionati tra scaglia e calcari

· Brecce di esplosione

· Basalti di colata: i più coerenti e prevalenti sui calcari nummulitici

Le vulcaniti, quasi esclusivamente in Val di Chiampo, hanno in comune la caratteristica di essere spesso alterate e argillificate. I loro versanti si manifestano per morfologia dolce, ad esclusione di alcuni rilievi ripidi, di forma conica come la “Purga” di Durlo, il Monte Faldo, il Monte Postale, ecc., i quali costituiscono i resti di antichi condotti vulcanici, riempiti di basalto compatto a fessurazione colonnare e circondati da prodotti tufacei.

Paleocene e Eocene

Sono rappresentati dai Calcari Nummulitici e le  Marne di Priabona che costituiscono i fianchi superiori della Val di Chiampo e che alimentano numerose cave del Marmo di Chiampo. Queste formazioni sono formate da calcari bianchi (talora gialli paglierino, rosaceo o viola). La stratificazione è assente o mal distinta; lo spessore complessivo di queste formazioni non supera i 50 m, in banchi di una decina di metri.

Oligocene

Caratteristiche del versante sinistro della Val d’Agno sono le Calcareniti di Castelgomberto: calcari bioclastici e nulliporici in grosse bancate, con intercalazioni marnose e calcareo marnose.

Miocene

Le formazioni del Miocene, nella zona, sono rappresentate dalle Marne Argillose di M. Costi: marne argillose e calcari marnosi, leggermente glauconitici. Al letto e al tetto della serie si trovano calcari arenacei verdastri e giallastri. Si tratta di piccoli affioramenti in località S. Urbano e lungo la dorsale di Montemezzo.

Pleistocene-Olocene

Nella parte settentrionale dell’area si ritrovano piccole e poco estese coperture e accumuli detritici (falde di detrito) provenienti dalle formazioni calcaree del Biancone, della Scaglia e del calcare nummulitico. Importante per l’estensione, invece, è la copertura colluviale delle rocce vulcanoclastiche tra la Scaglia e il Nummulitico.

Lungo la valle del Chiampo fino alla pianura più a Sud sono importanti le alluvioni terrazzate grossolane e minute dei corsi d’acqua sbarrati dall’antica conoide dell’Adige (Chiampo e Agno).

Nella porzione dell’area più meridionale in corrispondenza delle località Lobia, Madonna e Volpino, si trovano lembi dell’antica conoide dell’Adige. Sono alluvioni fluvio-glaciali e fluviali, da ciottolose a ghiaiose, con strato di alterazione superficiale argilloso, giallo rossiccio, di ridotto spessore. Esse sono terrazzate e sospese (30 m) costituiscono l’alta pianura a monte della zona delle risorgive e si raccordano con le cerchie moreniche maggiori dell’anfiteatro del Garda.

Tettonica

L’elemento tettonico più importante nel territorio in esame è la “Faglia di Marana”, una frattura in senso longitudinale che va dai Lessini a Bassano del Grappa; a Sud di questa le formazioni sono sprofondate, portando le formazioni terziarie alla stessa quota di quelle del triassico.

Vegetazione

La copertura vegetale è la risultante di diversi fattori che hanno influito sul territorio, legati principalmente alla natura del substrato, alla particolare conformazione orografica e all’azione antropica.

Nell’ambiente dolomitico, posto al di sopra della faglia di Marana, le forme improvvisamente diventano più aspre e si osservano ripidi versanti boscati. In quest’area la tipologia forestale prevalente è rappresentata dalla faggeta  con le diverse sottocategorie: faggeta submontana (con ostria o tipica), faggeta montana tipica e faggeta azonale. Le superfici subpianeggianti in corrispondenza dei ripiani sommitali (Malga porto di Sopra) o di versante (Campodalbero) sono state disboscate per ottenere prati e pascoli. Nelle zone più impervie e quote più elevate, lungo i conoidi di deiezione, si trovano ampi consorzi di pino mugo (Pinus mugo) che si possono ascrivere alle tipologie della Mugheta termofila, della Mugheta montana suboceanica e della Mugheta microterma basifila.

Nell’area dei rilievi vulcanici e calcarenitici il bosco, limitato ai versanti più scoscesi e rocciosi, è rappresentato prevalentemente da cedui invecchiati e frequentemente radi o a copertura discontinua. La morfologia più dolce di questi rilievi associata alla relativa vicinanza ai centri abitati, ha portato ad un maggiore sfruttamento del territorio mediante opere di terrazzamento atte a sottrarre al bosco terreni utili per le colture agrarie.

Un tempo nell’area collinare a quote superiori ai 600 m erano diffusi i castagneti da frutto, oggi assai rari a causa del diffondersi del cancro corticale del castagno (Endothya parassitica) che ne ha portato alla trasformazione in cedui. Altre tipologie particolarmente presenti in questa fascia fitoclimatica sono gli aceri-frassineti e gli aceri-tilieti che si concentrano preferibilmente lungo le aree ripariali e nei versanti più freschi.

Sui versanti più aridi prospicienti la pianura e fino agli 800 metri di quota, la tipologia forestale maggiormente rappresentata è quella degli orno-ostrieti tipici con prevalenza di carpino nero (Ostrya carpinifolia), orniello (Fraxinus ornus) e presenza di roverella (Quercus pubescens).

Lungo i corsi d’acqua, soprattutto a basse quote, si osserva la rapida diffusione della robinia (Robinia pseudoacacia) favorita dagli interventi antropici, cui si associano le specie tipiche della zona.

Nei fondovalle e nelle zone più pianeggianti, sono maggiormente diffusi i seminativi avvicendati (grano, mais) e i prati permanenti. Sui versanti caratterizzati da una buona insolazione, si distribuiscono gli impianti viticoli, mentre nelle esposizioni più svantaggiate prevale il bosco. Nella rimanente porzione di pianura, l’agricoltura è rappresentata prevalentemente dal seminativo specializzato, condotto su piccole aziende a carattere famigliare.

Caratteristiche generali e distribuzione dei suoli

Le differenze nel grado di evoluzione dei suoli ed i loro caratteri chimico fisici sono legati principalmente:

· alla litologia

· alla morfologia delle superfici

· alla posizione fisiografica e all’azione dei processi erosivi

· all’attività antropica principalmente legata all’uso del suolo (riduzione delle superfici forestali a prato-pascolo, terrazzamenti).

Alle quote superiori corrispondenti all’area dolomitica, su versanti o superfici sommitali (Monte Formica) in substrato roccioso si sviluppano suoli sottili (litosuoli), poco evoluti e con un accumulo di sostanza organica in superficie. Sulle falde detritiche poste ai piedi delle pareti rocciose di Cima Tre Croci, Monte Zevola, Monte Gramolon, il continuo riattivarsi dei coni di detrito su materiali in parte già pedogenizzati determinano la formazione di entisuoli profondi, ricchi di scheletro.

Lungo la valle del Chiampo dove affiorano le formazioni calcaree di Biancone e Scaglia rossa, i versanti si presentano fortemente incisi ed erosi con parziale ricoprimento colluviale di materiali vulcanici provenienti dalle zone sommitali.

Le colline vulcaniche della Lessinia si sono formate grazie all’intrusione di rocce vulcaniche nella piattaforma carbonatica dovuta a fenomeni eruttivi sottomarini. In tale settore si osserva pertanto spesso la compresenza di rocce calcaree e vulcaniche che si rispecchia nella composizione dei sedimenti che originano il suolo. Nei ripiani di versante o nelle aree di accumulo colluviale, si ritrovano suoli profondi o molto profondi, non calcarei a tessitura fine con accumulo illuviale di argilla. Lungo i versanti molto ripidi e nelle superfici sommitali dove l’erosione è generalmente intensa, si trovano suoli molto scuri con tessitura grossolana che poggiano direttamente sul substrato basaltico debolmente alterato, spesso affiorante in superficie.

In alcune aree il terrazzamento dei versanti ha modificato il naturale profilo del suolo con movimenti di terra, processo che concorre pesantemente a determinare le caratteristiche dei suoli collinari.

Le calcareniti di Castelgomberto, presenti nei rilievi collinari ad est dell’area indagata, presentano due facies, una compatta che dà origine a forme carsiche e una arenacea facilmente alterabile e disgregabile. Nella forma compatta, per alterazione della roccia in posto, si originano suoli molto argillosi generalmente decarbonatati in superficie e con accumulo illuviale di argilla in profondità. Su substrati a composizione arenacea, la rapida alterazione dei minerali primari associata alla minor stabilità delle superfici ne determina il continuo ringiovanimento, con formazione di suoli poco profondi e poco differenziati. All’interno dei rilievi calcarenitici (S. Urbano, loc. Schiavi) si ritrovano alcune inclusioni di vulcaniti, marne e argilliti localizzate principalmente lungo la linea di dorsale. Lo spianamento e il rimodellamento di queste superfici sommitali ha reso ancora più complesso e articolato il modello distributivo dei suoli, situazione particolarmente evidente nei terreni arati dove le lavorazioni portano in superficie il substrato sottostante conferendo al suolo svariate litocromie.

I depositi alluvionali della pianura sono riferibili all’Olocene e quindi ad un sistema deposizionale relativamente recente; i suoli di queste superfici si differenziano tra loro principalmente per granulometria ed età. A ridosso dei rilievi collinari di origine vulcanica, su alluvioni non calcaree, si originano suoli profondi privi di carbonati o leggermente cartonatati, con scheletro basaltico da comune a scarso. Nella restante superficie modale interessata da recenti alluvioni del fiume Agno-Guà, si sono sviluppati vertisuoli molto profondi da scarsamente calcarei in superficie a molto calcarei in profondità, con drenaggio buono (tendente al mediocre) e scheletro da scarso ad assente.

LA CARTA DEI SUOLI DEL VENETO

La Regione Veneto, con DGRV n° 64/2000 ha affidato la realizzazione della carta dei suoli del Veneto in scala 1:250.000 al Centro Agroambientale ARPAV, che opera come Osservatorio Regionale Pedologico e che già dal 1995 è impegnato in progetti di rilevamento e cartografia dei suoli nella regione.

Il progetto prevede due fasi, nell’arco di tre anni: la prima si è conclusa alla fine del 2001 con la realizzazione della prima approssimazione della carta dei suoli; la seconda consentirà di giungere alla seconda approssimazione, presumibilmente entro la fine del 2003.

La realizzazione del progetto avviene in stretta collaborazione con le altre regioni, particolarmente con quelle confinanti già attive nel settore del rilevamento dei suoli (Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia) e con l’Ufficio Europeo del Suolo, che ha da poco completato la realizzazione della “Carta ecopedologica d’Italia”.

La carta dei suoli in scala 1:250.000 è un documento che fornisce un inquadramento dei suoli ad un livello di riconoscimento, utile per la pianificazione a livello nazionale e regionale. Il progetto, non appena ultimato, consentirà la copertura dell’intero territorio regionale in tempi relativamente rapidi, collocando gli studi a scala di dettaglio e semidettaglio (1:50.000 e 1:25.000) in un quadro d’insieme a livello regionale ed europeo.

Le informazioni disponibili per l’area Giada non consentono una adeguata conoscenza dei suoli in funzione del livello di approfondimento richiesto dal progetto di monitoraggio dell’area.

Figura 2: Prima approssimazione della carta dei suoli nella Regione Veneto. ARPAV Osservatorio Regionale Pedologico
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PROPOSTA DI INDAGINE PER UNA ADEGUATA CONOSCENZA DEI SUOLI

Facendo riferimento al documento “Elementi di progettazione della rete nazionale di monitoraggio del suolo a fini ambientali” (ANPA, RTI CTN SSC2/2001), il monitoraggio del suolo va pianificato individuando la posizione dei punti di campionamento mediante la valutazione dei seguenti elementi:

· tipologia di suolo,

· uso del suolo,

· diverse forme di degrado del suolo e alla diversa esposizione agli inquinanti (vicinanza con fonti di pressione di attività particolarmente impattanti).

Alcune indicazioni per l’individuazione della tipologia dei suoli sono ottenibili dalla prima approssimazione della carta dei suoli alla scala 1:250.000 di cui si è detto sopra.

Per condurre un monitoraggio che consenta di raggiungere gli obiettivi del progetto si dovrebbe eseguire un rilevamento esplorativo dei suoli dell’area per giungere ad una definizione più precisa delle aree e delle tipologie di suolo.

Il rilevamento dovrebbe prevedere il campionamento delle trivellate, in modo da poter analizzare successivamente i campioni di suolo degli orizzonti superficiali, che saranno scelti in funzione delle combinazioni tipo di suolo – uso del suolo.

In particolare per l’uso del suolo dovrebbero essere presi in considerazione:

· suoli agrari, a diverse distanze dalle potenziali fonti di inquinamento in modo da poter individuare e valutare meccanismi di causa effetto;

· suoli incontaminati, per poter stabilire il livello di fondo dei metalli nel suolo.

Particolare attenzione deve essere posta nell’area di Arzignano, Montorso Vicentino, Montebello Vicentino, Zermeghedo, in cui si concentrano le attività conciarie e quindi i maggiori impatti potenziali, e che, situata su substrato ghiaioso, risulta particolarmente vulnerabile per quanto riguarda l’inquinamento delle falde.

I PRINCIPALI USI DEL SUOLO

Il patrimonio forestale

I dati più recenti sono stati reperiti nella banca dati dell’ISTAT, mentre quelli relativi ai periodi precedenti sono stati ripresi dal Rapporto sullo stato dell’Ambiente del 1990.

A livello provinciale, sulla base dei dati ISTAT, le aree boscate occupano il 23% del territorio, localizzandosi per il 76% in aree montane, il 21% in collina e per il rimanente 3% in pianura.

A fronte di un trend crescente registrato dal 1950 al 1985, negli ultimi anni il patrimonio forestale provinciale è rimasto pressoché inalterato, conservando la stessa distribuzione tra collina e montagna.

Nella tabella 1 si riporta per ciascun comune dell’area Giada oltre alla superficie totale, l’estensione delle diverse formazioni o colture arboree da legno presenti, la loro incidenza percentuale sul territorio comunale e la classificazione altimetrica dei comuni attribuita dall’ISTAT.

Tabella 1: Superficie comunale, principali colture delle zone boscate, percentuale della superficie comunale destinata a coltivazioni legnose e classificazione altimetrica dei comuni. Dati ISTAT 2000

	Comune
	Superficie

comunale

(ettari)
	Superficie delle principali colture delle zone boscate

(ettari)
	Superficie

comunale

boscata

(%)
	Zona

altimetrica

	
	
	cedui
semplici
	cedui
composti
	fustaie
latifoglie
	fustaie
conifere
	fustaie
conif.-latif.
	macchia
mediterr.
	pioppeti
	altra
arboricol.
da legno
	totale
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alonte
	1.089
	4,54
	98,19
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	102,73
	9,43
	pianura

	Altissimo
	1.500
	0,27
	130,06
	89,82
	0
	1
	0
	0
	0
	221,15
	14,74
	montagna

	Arzignano
	3.423
	120,48
	181,86
	0
	0
	3,06
	0
	0
	1,02
	306,42
	8,95
	collina

	Brendola
	2.522
	147,02
	0,28
	3,88
	7,15
	0,45
	0,76
	0
	0
	159,54
	6,33
	collina

	Castelgomberto
	1.728
	298,09
	28,49
	0,57
	0
	0,59
	0
	0
	0
	327,74
	18,97
	collina

	Chiampo
	2.265
	186,19
	167,3
	8,56
	1
	45,07
	0
	0
	0,43
	408,55
	18,04
	collina

	Crespadoro
	3.010
	459,35
	0
	1,87
	21
	0
	0
	0
	0
	482,22
	16,02
	montagna

	Gambellara
	1.288
	44,05
	34,3
	0,02
	0
	0
	0
	0
	0
	78,37
	6,08
	collina

	Lonigo
	4.939
	4,64
	111,77
	0,37
	0
	107,72
	0
	2,9
	5,09
	232,49
	4,71
	pianura

	Montebello Vicentino
	2.143
	72,28
	12,47
	0
	0,85
	0
	0
	0
	0
	85,6
	3,99
	collina

	Montecchio Maggiore
	3.067
	27,55
	168,32
	0
	0
	0
	0
	1,16
	5,86
	202,89
	6,62
	collina

	Montorso Vicentino
	924
	136,06
	0
	0
	0
	0
	0
	0,7
	0
	136,76
	14,80
	collina

	Nogarole Vicentino
	903
	51,21
	176,27
	0
	0,1
	0
	0
	0
	1
	228,58
	25,31
	montagna

	San Pietro Mussolino
	417
	103,28
	56,02
	2,86
	0
	0
	0
	0
	0
	162,16
	38,89
	collina

	Sarego
	2.387
	5,24
	59,7
	2,4
	2,06
	78,71
	0,03
	0
	0,73
	148,87
	6,24
	pianura

	Trissino
	2.190
	138,59
	50,96
	3,58
	0
	0
	0,27
	0
	0,67
	194,07
	8,86
	collina

	Zermeghedo
	297
	25,02
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	25,02
	8,42
	collina

	Totale
	34.092
	1.823,86
	1.275,99
	113,93
	32,16
	236,6
	1,06
	4,76
	14,8
	3.503,16
	
	


Riprendendo i dati complessivi di tabella 1 relativi alle diverse aree boscate e rappresentandoli in figura 2, si evidenzia che il patrimonio forestale dell’area Giada è costituita, prevalentemente, da cedui semplici (52,06%) e cedui composti (36,42%), mentre il restante 11,52% è composto, per oltre la metà, da fustaie di miste di conifere e latifoglie (6,75%), e a seguire, per ordine di estensione, da fustaie di latifoglie (3,25%), fustaie di conifere (0,92%), pioppeti (macchia mediterranea, e altra arboricoltura da legno.

Figura 2: Ripartizione percentuale della superficie boscata dell’area Giada
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Esaminando la figura 3 si rileva che Crespadoro, Chiampo, Castelgomberto e Arzignano sono i comuni con le aree boscate più estese; complessivamente, detengono il 43,53% del patrimonio boschivo dell’area.

Nella medesima figura si osserva che San Pietro Mussolino è il comune con la maggior quota del proprio territorio (38,89%) ricoperta da formazioni boschive, seguito da Nogarole Vicentino (25,31%), Castelgomberto (18,97%) e Chiampo (18,04%).

Figura 3 – Superficie boscata totale e sua incidenza percentuale sulla superficie comunale complessiva
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L’ISTAT classifica i comuni in zone altimetriche sulla base della quota della porzione di territorio percentualmente più rilevante. Pertanto comuni come Montecchio Maggiore, Montebello Vicentino, Zermeghedo e Brendola, inseriti in zona collinare, in realtà presentano importanti superfici pianeggianti. Per contro i comuni di Lonigo, Alonte e Sarego, classificati “di pianura”, presentano una buona percentuale di territorio collinare, e ciò spiega la non trascurabile presenza di aree boscate in tali territori. Tuttavia, si evidenzia qualche perplessità circa i dati che attribuiscono la presenza di fustaie miste di conifere e latifoglie nei comuni di Lonigo e Sarego per una superficie, rispettivamente, di 107,72 e 78,71 ettari. Tali fustaie risulterebbero essere le più estese dell’intera Area, insieme con quelle di latifoglie ad Altissimo (89,82 ha). Tali dati non concordano con quanto rilevato dall’esame della Carta Forestale Regionale (in CDRom allegato alla pubblicazione “Biodiversità e indicatori nei tipi forestali del Veneto” edito dalla Regione Veneto – 2000), da cui si desumerebbe la presenza a Lonigo di ostrio-querceti e, secondariamente, querceti con ostria o orno-ostrieti con presenza (5%) di nocciolo, e a Sarego ostrio-querceti e orno-ostrieti con, in entrambi i casi, l’ingresso (5%) di robinia e nocciolo.

Gli usi agricoli

I risultati dei censimenti generali dell’agricoltura del 1990 e del 2000 hanno messo in evidenza una generalizzata diminuzione del numero delle aziende agricole, della superficie agricola totale e della superficie agricola utilizzata. A livello provinciale e di Area Giada, come evidenziato nella figura 4, l’andamento è stato dello stesso segno. Si può osservare che la variazione, dei tre parametri considerati, nell’Area è stata sempre superiore a quanto registrato nella provincia, ma assai più contenuta di quanto verificatosi a livello nazionale, eccezion fatta per quanto riguarda il numero delle aziende agricole che è calato più della media nazionale.

Figura 4 – Variazione percentuale tra il 1990 e il 2000 del numero di aziende agricole, superficie agricola totale e superficie agricola utilizzabile (SAU) a livello nazionale, provinciale e Area Giada
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Tali variazioni, combinate tra loro, hanno determinato un aumento (+ 6,4%) della superficie media aziendale a livello provinciale da 4,86 a 5,17 ettari, come pure nell’area Giada che, con un aumento un po’ superiore (+ 7,4%), raggiunge un valore di 4,22 ettari, pari a circa all’81% della media provinciale, analogamente al 1990.

Nei differenti comuni le variazioni sono state di ampiezza molto diversa e con andamento opposto (figura 5). Ad esempio, nel comune di Altissimo la superficie media aziendale è aumentata del 17,10%, dovuta a una drastica riduzione del numero delle aziende (-53,52%), che si accompagna ad una contrazione della superficie agricola totale più contenuta, ma comunque rilevante (-45,6%), e della SAU appena inferiore (-43,11%).

Anche Castelgomberto evidenzia una cospicua diminuzione della superficie agricola totale 
(-38,85%) e della SAU (-35,85), per contro il numero delle aziende agricole è diminuito in misura contenuta (-7,24%), determinando la riduzione della superficie media aziendale di oltre un terzo, la più rilevante di tutta l’area.

Tabella 2 - Aziende, superficie totale, Superficie Agricola Utilizzata e superficie media per comune (dati: Regione Veneto - Censimento agricoltura 2000)

	Comuni
	CENSIMENTO 2000
	CENSIMENTO 1990
	VARIAZIONI % 1990 - 2000

	
	Aziende
	Superficie

totale
	SAU
	Superficie

media
	Aziende
	Superficie totale
	SAU
	Superficie media
	Aziende
	Superficie totale
	SAU

	Alonte
	98
	718,90
	546,56
	7,34
	122
	842,84
	606,07
	6,91
	-19,67
	-14,71
	-9,82

	Altissimo
	119
	586,32
	321,26
	4,93
	256
	1.077,81
	564,73
	4,21
	-53,52
	-45,60
	-43,11

	Arzignano
	660
	1.930,20
	1.442,43
	2,92
	993
	2.357,27
	1.727,53
	2,37
	-33,53
	-18,12
	-16,50

	Brendola
	399
	1.563,88
	1.284,57
	3,92
	439
	1.743,08
	1.322,70
	3,97
	-9,11
	-10,28
	-2,88

	Castelgomberto
	333
	1.134,02
	756,32
	3,41
	359
	1.852,39
	1.179,00
	5,16
	-7,24
	-38,78
	-35,85

	Chiampo
	614
	1.217,15
	744,71
	1,98
	609
	1.350,10
	815,16
	2,22
	0,82
	-9,85
	-8,64

	Crespadoro
	177
	1.261,49
	451,73
	7,13
	257
	1.537,00
	546,39
	5,98
	-31,13
	-17,93
	-17,32

	Gambellara
	320
	979,70
	848,39
	3,06
	338
	957,34
	815,22
	2,83
	-5,33
	2,34
	4,07

	Lonigo
	553
	4.280,07
	3.587,64
	7,74
	597
	4.080,77
	3.568,99
	6,84
	-7,37
	4,88
	0,52

	Montebello Vicentino
	249
	1.490,81
	1.339,45
	5,99
	295
	1.539,96
	1.355,89
	5,22
	-15,59
	-3,19
	-1,21

	Montecchio Maggiore
	411
	1.872,25
	1.549,11
	4,56
	491
	1.886,16
	1.492,23
	3,84
	-16,29
	-0,74
	3,81

	Montorso Vicentino
	228
	804,94
	626,23
	3,53
	239
	771,09
	580,36
	3,23
	-4,60
	4,39
	7,90

	Nogarole Vicentino
	153
	637,73
	377,01
	4,17
	144
	768,84
	447,05
	5,34
	6,25
	-17,05
	-15,67

	San Pietro Mussolino
	140
	312,81
	125,96
	2,23
	217
	352,82
	105,76
	1,63
	-35,48
	-11,34
	19,10

	Sarego
	303
	1.726,68
	1.466,53
	5,70
	348
	1.872,45
	1.524,23
	5,38
	-12,93
	-7,78
	-3,79

	Trissino
	449
	1.655,75
	1.408,78
	3,69
	503
	1.568,60
	1.281,86
	3,12
	-10,74
	5,56
	9,90

	Zermeghedo
	84
	154,87
	122,36
	1,84
	80
	150,71
	115,50
	1,88
	5,00
	2,76
	5,94

	Totale Giada
	5.290
	22.327,57
	16.999,04
	4,22
	6.287
	24.709,23
	18.048,67
	3,93
	-15,86
	-9,64
	-5,82

	Totale prov. VI
	34.617
	178.921,20
	114.170,31
	5,17
	40.491
	196.809,48
	119.486,93
	4,86
	-14,51
	-9,09
	-4,45


Figura 5 – Variazione della superficie media aziendale nel decennio 1990-2000 (dati: Regione Veneto - Censimento agricoltura 2000)
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L’utilizzo della SAU

La superficie agricola dell’area Giada è complessivamente pari a 21.315,66 ettari (Tabella 3). Tale superficie è pari a circa il 95,5 % della superficie aziendale totale riportata in tabella 2 (22.327,57 ettari), la differenza è costituita dalle superfici occupate da fabbricati,cortili, strade poderali, fossi, canali, cave terre sterili, rocce, parchi e giardini ornamentali, ecc.

Tabella 3 - Principali utilizzi della superficie agricola. (Dati: ISTAT – 5° Censimento gen. agricoltura 2000)

	COMUNI


	Superficie Agricola Utilizzata
	Colture Arboree
	Superficie Agraricola Non Utilizzata
	Superficie Agricola Totale

	
	Seminativi
	Coltivazioni legnose

agrarie
	Prati permanenti
e pascoli
	Totale
	Arboricoltura
da legno
	Boschi
	Totale
	Di cui

destinata ad

attività ricreative
	

	Alonte
	316,42
	204,40
	25,74
	546,56
	0,00
	102,73
	13,96
	0,00
	663,25

	Altissimo
	6,96
	6,44
	307,86
	321,26
	0,00
	221,15
	38,14
	0,00
	580,55

	Arzignano
	415,47
	216,56
	810,40
	1.442,43
	1,02
	305,40
	65,79
	0,00
	1.814,64

	Brendola
	803,50
	383,58
	97,49
	1.284,57
	0,00
	159,54
	62,48
	2,88
	1.506,59

	Castelgomberto
	168,05
	85,22
	503,05
	756,32
	0,00
	327,74
	18,85
	0,25
	1.102,91

	Chiampo
	62,89
	148,93
	532,89
	744,71
	0,43
	408,12
	21,03
	0,00
	1.174,29

	Crespadoro
	8,63
	8,62
	434,48
	451,73
	0,00
	482,22
	290,71
	1,41
	1.224,66

	Gambellara
	140,99
	706,79
	0,61
	848,39
	0,00
	78,37
	24,10
	0,00
	950,86

	Lonigo
	2.536,31
	915,32
	136,01
	3.587,64
	7,99
	224,50
	129,03
	0,00
	3.949,16

	Montebello Vicentino
	585,53
	711,40
	42,52
	1.339,45
	0,00
	85,60
	26,17
	0,00
	1.451,22

	Montecchio Maggiore
	989,18
	344,87
	215,06
	1.549,11
	7,02
	195,87
	45,34
	0,00
	1.797,34

	Montorso Vicentino
	348,09
	149,23
	128,91
	626,23
	0,70
	136,06
	10,51
	0,00
	773,50

	Nogarole Vicentino
	49,08
	18,70
	309,23
	377,01
	1,00
	227,58
	24,59
	0,00
	630,18

	San Pietro Mussolino
	6,22
	10,55
	109,19
	125,96
	0,00
	162,16
	13,08
	0,00
	301,20

	Sarego
	748,10
	646,39
	72,04
	1.466,53
	0,73
	148,14
	19,65
	0,00
	1.635,05

	Trissino
	217,16
	117,99
	1.073,63
	1.408,78
	0,67
	193,40
	5,21
	0,77
	1.608,06

	Zermeghedo
	64,31
	49,79
	8,26
	122,36
	0,00
	25,02
	4,82
	0,00
	152,20

	totale
	7.466,89
	4.724,78
	4.807,37
	16.999,04
	19,56
	3.483,60
	813,46
	5,31
	21.315,66


La SAU è prevalentemente destinata a seminativo (43,93%) e secondariamente a prato permanente (28,28%) e colture legnose (27,79%), come rappresentato in figura 6.

Figura 6: Ripartizione percentuale della SAU tra le principali colture agrarie nell’area Giada (Dati: ISTAT – 5° Censimento gen. agricoltura 2000)
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Esaminando più nel dettaglio i dati, si osserva che i territori a maggior vocazione agricola sono identificabili nei comuni di Lonigo, Montecchio Maggiore, Brendola, Sarego, Montorso Vicentino e Alonte, in quanto si registra un rilevante presenza di seminativi e di colture legnose agrarie sia in termini assoluti di superficie, che della loro incidenza sulla SAU comunale (Figura 7).

Figura 7 – Ripartizione percentuale della Sau a livello comunale, le etichette riportano l’estensione in ettari dei diversi utilizzi. I comuni sono disposti in ordine decrescente di estensione della superficie destinata a seminativi
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Altri comuni di particolare rilevanza sotto il profilo della produzione agricola sono quelli in cui sono presenti rilevanti coltura arboree specializzate e, in particolare, la vite (Figura 8). A tale coltura è destinato quasi il 93% della superficie investita a colture arboree da legno.

Nell’area Giada assume particolare importanza la produzione vitivinicola, in quanto il territorio dei comuni di Alonte, Brendola, Lonigo, Montebello Vicentino, Montecchio Maggiore e Sarego sono compresi completamente o in parte nella D.O.C. Colli Berici, e il territorio dei comuni di Gambellara, Montebello Vicentino, Montorso Vicentino e Zermeghedo sono compresi nella D.O.C. Gambellara. In tali comuni il 95,5% della superficie a coltura arboree agricole è investito a vite, e si concentra poco meno del 90% della superficie vitata dell’intera area.

Nei comuni di Trissino, Castelgomerto, Arzignano, Crespadoro, Altissimo, San Pietro Mussolino, Chiampo e Nogarole Vicentino, posti nella parte nord dell’area, è significativa l’estesa presenza dei prati permanenti e dei pascoli, in funzione dell’allevamento bovino e della vacca da latte in particolare, nonché, per i positivi aspetti agroambientali che tali colture possono svolgere, tra cui la protezione delle acque profonde dalla lisciviazione dei nitrati e per il ridotto utilizzo di fitofarmaci che richiedono.

Figura 8 – Ripartizione delle colture arboree agrarie a livello comunale. I comuni sono stati disposti in ordine decrescente di estensione della superficie vitata
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La successiva tabella 4 riporta per ciascun comune il numero di aziende con colture a seminativo e relativa superficie, suddivisa per le principali coltivazioni praticate.

Tabella 4 - Aziende con seminativi e relativa superficie delle principali coltivazioni praticate. Dati: ISTAT – 5° Censimento gen. agricoltura 2000

	COMUNE
	Totale aziende
	CEREALI
	ORTICOLE
	FORAGGERE AVVICENDATE
	ALTRE COLTURE
	TOTALE

	
	
	Aziende
	ettari
	Aziende
	ettari
	Aziende
	ettari
	ettari
	ettari

	Lonigo
	462
	309
	1.303,93
	25
	37,98
	108
	494,59
	699,81
	2.536,31

	Montecchio Maggiore
	301
	188
	661,82
	11
	3,74
	58
	84,53
	239,09
	989,18

	Brendola
	298
	220
	541,72
	16
	9,8
	66
	78,12
	173,86
	803,5

	Sarego
	193
	141
	457,26
	7
	5,25
	16
	31,38
	254,21
	748,1

	Montebello Vicentino
	119
	87
	355,47
	9
	5,01
	19
	57,13
	167,92
	585,53

	Arzignano
	298
	170
	328,79
	12
	3,59
	21
	26,16
	56,93
	415,47

	Montorso Vicentino
	166
	86
	233,86
	7
	0,86
	32
	45,08
	68,29
	348,09

	Trissino
	266
	128
	179,84
	4
	0,49
	4
	2,92
	33,91
	217,16

	Castelgomberto
	183
	76
	144,14
	12
	1,49
	14
	16,05
	6,37
	168,05

	Alonte
	75
	43
	102,84
	6
	2,29
	21
	87,49
	123,8
	316,42

	Gambellara
	102
	26
	68,01
	2
	0,31
	8
	12,3
	60,37
	140,99

	Chiampo
	141
	61
	51,87
	22
	1,12
	2
	0,82
	9,08
	62,89

	Zermeghedo
	46
	27
	50,23
	0
	0
	12
	10,33
	3,75
	64,31

	Nogarole Vicentino
	102
	48
	25,06
	3
	0,37
	4
	17,17
	6,48
	49,08

	Crespadoro
	131
	8
	2,8
	5
	0,11
	1
	0,39
	5,33
	8,63

	Altissimo
	85
	7
	1,75
	5
	0,75
	0
	0
	4,46
	6,96

	San Pietro Mussolino
	89
	8
	1,5
	2
	0,16
	1
	0,14
	4,42
	6,22

	totale
	3.057
	1.633
	4.510,89
	148
	73,32
	387
	964,6
	1918,08
	7.466,89


I cereali (mais, frumento e orzo) occupano oltre il 60% (Figura 9) della superficie a seminativo, alle coltivazioni ortive è destinato appena lo 0,98% di tale superficie, mentre le foraggiere avvicendate rappresentano poco meno del 13%. Il restante 25,69% della superficie a seminativo è destinata ad altre colture (soia, girasole, colza, barbabietola da zucchero, ecc.).

Figura 9 - Ripartizione colturale della superficie a seminativo
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Oltre il 50% della superficie ad orticole è presente nel comune di Lonigo, prevalentemente costituite da radicchio e patata (Figura 10).

Figura 10 – Ripartizione della superficie a seminativo a livello comunale. I comuni sono disposti in ordine decrescente di estensione della superficie a cereali
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In figura 10 si evidenzia la prevalente incidenza delle colture cerealizie nei comuni con le più ampie superfici a seminativo, a cui fa parzialmente eccezione Alonte dove sono proporzionalmente rilevanti altri seminativi (soia, barbabietola da zucchero) e le foraggiere avvicendate. Quest’ultime colture sono prevalenti nei Comuni di Crespadoro, Altissimo e San Pietro Mussolino.

Allevamenti zootecnici

La tabella 5 riporta le aziende con allevamenti, suddivise per tipologia e numero di capi, dalla quale si osserva che l’allevamento prevalente e quello bovino seguito da quello suino, mentre quello avicolo è caratterizzato dalla concentrazione di molti capi in pochi allevamenti dei circa 800 censiti, in particolare nei comuni di Sarego, Castelgomberto, Lonigo, Nogarole Vicentino.

Tabella 5 - Aziende con allevamenti suddivise per tipologia e numero di capi. Dati: ISTAT – 5° Censimento gen. agricoltura 2000

	
	Totale
aziende
	BOVINI
	SUINI
	OVINI
	CAPRINI
	EQUINI
	AVICOLI

	
	
	Aziende
	Totale
	di cui vacche
	Aziende
	Capi
	Aziende
	Capi
	Aziende
	Capi
	Aziende
	Capi
	Aziende
	Capi

	Alonte
	13
	7
	612
	0
	0
	0
	0
	0
	3
	16
	3
	8
	4
	29.173

	Altissimo
	59
	22
	260
	144
	11
	99
	3
	104
	4
	11
	4
	6
	41
	26.425

	Arzignano
	187
	67
	933
	481
	26
	59
	8
	858
	6
	17
	13
	33
	139
	2.535

	Brendola
	93
	33
	477
	180
	15
	124
	0
	0
	4
	31
	2
	2
	68
	41.904

	Castelgomberto
	112
	54
	1.472
	570
	29
	150
	3
	5
	5
	30
	10
	27
	57
	129.102

	Chiampo
	70
	38
	472
	111
	25
	111
	8
	76
	5
	17
	6
	22
	7
	595

	Crespadoro
	86
	45
	473
	248
	5
	12
	8
	68
	4
	19
	2
	8
	58
	838

	Gambellara
	63
	5
	67
	4
	5
	11
	1
	80
	1
	3
	0
	0
	55
	544

	Lonigo
	171
	67
	9.537
	589
	31
	222
	0
	0
	4
	55
	5
	8
	116
	272.620

	Montebello Vicentino
	26
	16
	1.037
	132
	1
	3
	1
	5
	1
	1
	2
	4
	7
	128

	Montecchio Maggiore
	183
	45
	785
	237
	34
	111
	0
	0
	3
	23
	7
	13
	166
	7.043

	Montorso Vicentino
	44
	32
	948
	224
	13
	89
	7
	30
	3
	13
	1
	1
	12
	983

	Nogarole Vicentino
	37
	22
	192
	91
	19
	383
	2
	24
	0
	0
	1
	2
	14
	34.482

	San Pietro Mussolino
	30
	4
	51
	21
	0
	0
	1
	7
	1
	7
	1
	1
	20
	193

	Sarego
	26
	11
	430
	66
	5
	8
	0
	0
	0
	0
	2
	4
	12
	286.160

	Trissino
	102
	79
	1.217
	672
	28
	2.290
	2
	14
	1
	3
	3
	10
	24
	7.510

	Zermeghedo
	6
	4
	98
	30
	1
	2
	0
	0
	2
	12
	0
	0
	1
	30

	Totale
	1.308
	551
	19.061
	3.800
	248
	3.674
	44
	1.271
	47
	258
	62
	149
	801
	840.265


Per quanto riguarda gli allevamenti avicoli presenti nell’area, bisogna tener conto che gli animali allevati sono assai differenziati. Si va, infatti, dalle quaglie ai polli, dai tacchini agli struzzi, pertanto i suddetti dati sono insufficienti al fine di stimare l’importanza ponderale degli allevamenti di tale categoria animale.

L’allevamento bovino, a livello dell’intera area, appare nettamente indirizzato verso la produzione di carne.

Tuttavia l’area si divide abbastanza nettamente in due zone, una posta a nord, costituita dai comuni di Trissino, Castelgomerto, Arzignano, Crespadoro, Altissimo, San Pietro Mussolino, Chiampo e Nogarole Vicentino, di cui si è già detto a proposito delle colture prative e pascolative, nella quale le vacche sono oltre il 60% di quelle allevate nell’area e più del 46% dei capi bovini allevati nei medesimi comuni, e l’altra zona posta a sud, comprendente i rimanenti comuni dell’area “Giada”, caratterizzata da una agricoltura più intensiva, ricca di seminativi, vigneti e foraggiere avvicendate (in particolare mais ceroso). Nella zona sud sono allevate circa il 38% delle vacche complessivamente presenti nell’area, ma esse rappresentano poco più del 10% dei bovini allevati in questa parte dell’area, nella quale è realizzato circa il 75% dell’allevamento da carne dell’area.

Gli ovini sono presenti, in particolare, nei comuni della succitata zona nord dell’area, in ogni caso con greggi di modesta entità.

L’allevamento suino è significativo solo a Trissino, concentrato in alcuni allevamenti che non raggiungono comunque elevate dimensioni.

Gli allevamenti di caprini ed equini sono abbastanza distribuiti tra i comuni dell’area, si tratta comunque di piccolissime realtà.

L’utilizzo degli effluenti di allevamento

Gli effluenti di allevamento sono distinguibili in palabili e in liquidi. I primi sono costituiti principalmente da letami, nei quali le deiezioni sono miscelate ai diversi materiali utilizzati come lettiera, e dalle frazioni solide palabili ottenibili dai vari processi di separazione solido liquido dalle deiezioni degli animali raccolte negli allevamenti privi di lettiera (liquami zootecnici). I secondi sono rappresentati dai liquami zootecnici tal quali o dalla frazione liquida chiarificata, derivante dalla succitata separazione solido liquido.

Per quanto riguarda i letami e i solidi palabili ad esse assimilabili è fatto obbligo agli allevatori di dotarsi di idonee concimaie (art. 233 e seguenti del R.D. 27/07/1934, n. 1265), mentre non sono previsti particolari limiti sui quantitativi utilizzabili nei terreni agricoli, salvo quanto previsto nelle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (art. 19 del D. Lgs n. 152/99).

L’utilizzo dei liquami zootecnici nei terreni agricoli è considerata una normale pratica agronomica, ma potenzialmente causa di effetti negativi per l’ambiente e, principalmente, di rilascio di nutrienti (azoto) nelle acque superficiali o profonde. Pertanto anche la Regione Veneto, come molte altre regioni del nord Italia, ha da tempo regolamentato in modo puntuale il loro utilizzo agronomico.

La normativa regionale è costituita dall’ Allegato D al Piano Regionale di Risanamento delle Acque, approvato con Provvedimento del Consiglio Regionale del 1 settembre 1989, n. 962, in seguito modificato con la DGRV del 26 giugno 1992, n. 3733.

La DGRV 3733/92 prevede che i liquami possano essere utilizzati in quantitativi unitari massimi fissati in funzione della classificazione in zone del territorio e della specie animale allevata, dopo che gli stessi sono stati stoccati o trattati adeguatamente.

Ai fini della suddetta normativa il territorio regionale è suddiviso in 4 zone:

· Zona A:

· Aree non agricole;

· Aree con pendenza media superiore al 15%;

· Terreni acquitrinosi;

· Zone di rispetto di 5 m dai cigli dei corsi d’acqua;

· Zone di rispetto di 200 m dai punti di prelievo degli acquedotti pubblici;

· Zone calanchive, doline, inghiottitoi e relativa fascia di rispetto di almeno 10 m.;

· Aree di cava.

· Zona B:

· aree comprese nel “Piano per la prevenzione dell’inquinamento e il risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella Laguna di Venezia” approvato dal Consiglio con provvedimento del 19.12.1991, n. 255, relativamente alla vulnerabilità dei suoli.

· Zona C:

· Aree comprese nella fascia della ricarica degli acquiferi come individuata negli strumenti di Pianificazione Regionale per la Tutela delle acque dall’inquinamento;

· Aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923

· Aree golenali.

· Zona D:

· Tutto il rimanente territorio regionale.

La Provincia di Vicenza ha realizzato la carta della Zona A (scala 1:10.000), dalla quale si stima che circa un terzo del territorio ricade in zone di divieto di spargimento, soprattutto per pendenza superiore al limite del 15%. Tale limite riduce notevolmente le superfici disponibili per lo spargimento, soprattutto per i comuni della parte nord dell’area Giada.

La zona B non interessa il territorio dell’area Giada.

Con la Circolare del 18 maggio 1993, n. 20, la Regione ha definito l’appartenenza o meno dell’intero territorio dei comuni alla Zona C, oppure per esclusione alla Zona D.

I comuni dell’area Giada ricadono tutti in zona C, per i motivi riportati nella tabella seguente.

Tabella 6 - Motivi di appartenenza alla Zona C dei Comuni dell’area Giada

	Comune
	Zona C

	
	Comune compreso nella fascia di ricarica degli acquiferi
	Comune nel cui territorio ricade in tutto o in parte superficie vincolata ai sensi dell’art. 1 della LR 52/78 in materia di vincolo idrogeologico

	ALONTE
	
	(

	ALTISSIMO
	
	(

	ARZIGNANO
	(
	(

	BRENDOLA
	(
	(

	CASTELGOMBERTO
	
	(

	CHIAMPO
	(
	(

	CRESPADORO
	
	(

	GAMBELLARA
	(
	(

	LONIGO
	
	(

	MONTEBELLO VICENTINO
	(
	(

	MONTECCHIO MAGGIORE
	(
	(

	MONTORSO VICENTINO
	(
	(

	NOGAROLE VICENTINO
	
	(

	SAN PIETRO MUSSOLINO
	
	(

	SAREGO
	
	(

	TRISSINO
	(
	(

	ZERMEGHEDO
	(
	(


Le quantità di liquami utilizzabili per ettaro nella zona C è pari al volume di liquami prodotto nell’arco dell’anno da un determinato peso vivo animale (quintali):

· Avicunicoli 
15

· Suini e vitelli a carne
24

· Altri
30

La suddetta Circolare n. 20 riporta in allegato lo schema della così detta “Comunicazione preventiva dell’attività di spargimento dei liquami zootecnici su suolo agricolo”. Tale Comunicazione deve essere inviata alla Provincia, a cura degli allevatori che intendono utilizzare su terreni propri o altrui i liquami prodotti negli allevamenti che non fanno uso di lettiera. Va precisato che sono esclusi dalla normativa sull’utilizzo dei liquami le deiezioni prodotte dagli animali allevati allo stato brado.

Gli allevatori che, invece, intendono effettuare lo spargimento di liquami su terreni con pendenza superiore al 15% o in quantitativi superiori a quanto su riportato, devono predisporre un Piano di concimazione da sottoporre all’approvazione del Presidente della Provincia (art 6 della DGRV, n. 3733/92).

Con la dgrv del 3 agosto 1993, n. 3782, la Regione ha fornito delle linee guida per la predisposizione dei piani di concimazione.

Da informazioni assunte presso la Provincia di Vicenza, attualmente non risulta agli atti alcun piano di concimazione, relativo al territorio dell’area Giada

Il Consiglio Provinciale, con deliberazione n. 36/19531 del 12 maggio 1998, ha approvato il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (P.T.P.), formulato ai sensi della L. 142/90 e L.R. 61/1985.

Tale Piano reca in allegato, tra le altre, la “Carta dello spandimento dei liquami zootecnici” che suddivide il territorio provinciale in cinque tipi di zone:

· A) Zone di divieto

· B) Zone di divieto per pendenza > 15%

· C) Zone ad alto rischio idrogeologico

· D) Zone a medio rischio idrogeologico

· E) Zone a basso rischio idrogeologico

Si osserva che tale Carta non risponde agli standard della "Metodica unificata per l'elaborazione della cartografia relativa all'attitudine dei suoli all'impiego agronomico di liquami zootecnici”, approvata con DGRV del 21 febbraio 1996, n. 615.

Per quanto attiene il Bacino Giada le zone si possono così riassumere:

· la zona pianeggiante racchiusa tra Montecchio Maggiore, Brendola, Sarego, Lonigo, Alonte e Montebello Vicentino è essenzialmente “a basso rischio idrogeologico”;

· la zona collinare dei Colli Berici è in parte “zona di divieto per pendenza > 15%”, in parte “zona a rischio elevato”;

· la zona collinare/ montana di Gambellara, Zermeghedo, Arzignano, Chiampo, Trissino, Castelgomberto, Altissimo, Nogarole e Crespadoro è in prevalenza “zona di divieto per pendenza > 15%”, con presenza di piccole porzioni di territorio “a basso rischio idrogeologico”;

· la zona pianeggiante/collinare della vallata del Chiampo (a nord di Montebello Vicentino) e della vallata dell’Agno (a nord del bacino di Montebello) è “ad alto rischio idrogeologico”.

Nelle Norme di Attuazione, all’art. 14 – Spandimento dei liquami zootecnici, il P.T.P. recita testualmente:

“1. In via transitoria, fino all’individuazione delle zone idonee allo spandimento dei liquami zootecnici, in conformità alla normativa regionale, il territorio Provinciale viene articolato nelle seguenti aree di rischio, individuate nella Tavola n° 7, nelle quali devono essere rispettati i limiti di carico di azoto a fianco indicati:

1. Zona Alto Rischio 170 Kg/ ha anno;

2. Zona Medio Rischio 250 Kg/ ha anno;

3. Zona Basso Rischio 340 Kg/ ha anno.

2. Tali limiti possono essere derogati, previa presentazione di opportuno piano di concimazione … fermo restando comunque il limite massimo di 340 Kg/ ha anno.

3. omissis

4. In sede di rilascio di concessione o autorizzazione per la realizzazione o l’ampliamento di vasche per la raccolta dei liquami, i Comuni sono tenuti ad osservare l’allegato D del Piano di Risanamento delle Acque nonché le specifiche normative contenute nella D.G.R. n° 3782/1993 e nella circolare regionale n° 20/93”.
Si segnala che il D. Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 modifica la disciplina dell’utilizzo agronomico di tutti i tipi di “effluente di allevamento” così definito: “le deiezioni del bestiame o una miscela di lettiera e di deiezione di bestiame, anche sottoforma di prodotto trasformato”; il decreto infatti prevede (art. 38) che “le regioni disciplinano le attività di utilizzazione agronomica sulla base dei criteri e delle norme tecniche generali adottati con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri dell'ambiente, dell'industria, del commercio e dell'artigianato, della sanità e dei lavori pubblici, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del predetto decreto ministeriale, garantendo nel contempo la tutela dei corpi idrici potenzialmente interessati ed in particolare il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità di cui al presente decreto”.
Il suddetto decreto ministeriale è ancora in fase di elaborazione, pertanto, in virtù della norma transitoria, di cui al comma 10 dell’articolo 62 del D. Lgs. n. 152/99, fino all’emanazione del citato decreto, le attività di utilizzazione agronomica sono effettuate secondo le disposizioni regionali vigenti alla data di entrata in vigore del D. Lgs. medesimo (13 giugno 1999).

Rilevanza dello spandimento di liquami zootecnici nell’area Giada

Sulla base dei dati forniti dalla Provincia di Vicenza, relativamente alle Comunicazioni preventive di spargimento di liquami zootecnici che risultano agli atti, si è elaborata la tabella 7.

Tabella 7 – Numero di comunicazioni preventive di spargimento di liquami zootecnici pervenute alla Provincia di Vicenza (dati Dipartimento Ambiente – Provincia di Vicenza)

	COMUNE
	TIPOLOGIA ALLEVAMENTO
	

	
	AVICOLI
	BOVINI
	CUNICOLI
	SUINI
	Totale

	ALONTE
	
	2
	1
	1
	4

	ALTISSIMO
	
	
	2
	1
	3

	ARZIGNANO
	
	2
	
	
	2

	BREDOLA
	
	2
	
	1
	3

	CASTELGOMBERTO
	
	2
	
	2
	4

	CHIAMPO
	
	
	1
	2
	3

	CRESPADORO
	
	
	
	
	

	GAMBELLARA
	
	1
	
	
	1

	LONIGO
	1
	31
	8
	2
	42

	MONTEBELLO VICENTINO
	
	4
	2
	
	6

	MONTECCHIO MAGGIORE
	
	2
	
	
	2

	MONTORSO VICENTINO
	
	2
	
	1
	3

	NOGAROLE VICENTINO
	
	
	
	1
	1

	SAN PIETRO MUSSOLINO
	
	1
	
	
	1

	SAREGO
	
	1
	5
	
	6

	TRISSINO
	
	4
	
	7
	11

	ZERMEGHEDO
	
	
	
	
	

	Totale
	1
	54
	19
	18
	92


Il dato che emerge per primo è che delle 1.308 aziende agricole dedite all’allevamento (Tabella 5) solo 92 hanno presentato la Comunicazione preventiva di spargimento.

Tale dato fa dedurre che nella stragrande maggioranza degli allevamenti si faccia uso di lettiera e che si tratti, in molti casi, di piccoli o piccolissimi allevamenti.

Effettivamente gli allevamenti che, con maggior frequenza, producono liquami sono quelli da carne, oltre certe dimensioni.

Si può affermare che tale regola si riscontra anche nell’area Giada, infatti la maggior numero di comunicazioni (67) si contano in quella che si è definita zona sud dell’area, nella quale, come si è già visto, si localizzano la maggior parte degli allevamenti da carne. Nel comune di Lonigo si registrano oltre il 45% delle comunicazioni; in questo comune sono presenti oltre il 50% dei capi bovini dell’intera area, allevati in 67 aziende, corrispondenti al 12,2% delle aziende con bovini dell’area, e circa il 90% di tali animali sono destinati alla produzione di carne. Pertanto Lonigo presenta un numero di capi mediamente presenti nelle aziende che allevano bovini (142,3) nettamente superiore alla media generale degli altri comuni dell’area (19,7).

Tra gli altri spicca il dato di Trissino con 11 comunicazioni, di cui 7 da allevamenti suinicoli su un totale di 18 comunicazioni presentate per questa categoria di allevamenti nell’intera area. Anche in questo caso il dato concorda con la constatazione che in tale comune sono allevati oltre il 60% dei capi suini dell’intera area.

Utilizzo di fanghi di depurazione in agricoltura

L’utilizzo di fanghi di depurazione in agricoltura è disciplinato dal D.Lgs. n. 99 del 27 gennaio 1992, che per la Regione Veneto va integrato con quanto previsto dalla DGR 3247 del 6 giugno 1995. Con la L.R. n. 3 del 21 gennaio 2000, art. 6, è stata riconfermata la delega alle Province della competenza, già trasferita con la L.R. n. 15 del 30 marzo 1995, per il rilascio delle autorizzazioni. Alla richiesta di autorizzazione va allegata una relazione che attesti l’idoneità del sito in relazione alle caratteristiche pedologiche, agronomiche, idrologiche e chimiche dei terreni. La relazione deve essere corredata dall’analisi di alcuni parametri chimici, microbiologici ed ecotossicologici dei fanghi (Tabella B1/1, DGR 3247/95) e chimici fisici dei terreni (Tabella B1/2, DGR 3247/95) , tra i quali sono compresi alcuni metalli pesanti: arsenico, cromo totale, mercurio, nichel, piombo, rame, zinco e cadmio, per la verifica del rispetto dei limiti fissati dalla normativa.

L’analisi delle pratiche agli atti dell’Amministrazione Provinciale evidenzia che non ci sono richieste di autorizzazione nei comuni del comprensorio Giada.

Le aree urbanizzate

La provincia di Vicenza, e l’area Giada in particolare, è un’area ad alta densità insediativi, con una struttura urbana diffusa e soggetta, dal dopoguerra ad oggi, ad una edificazione di proporzioni rilevanti.

La stima effettuata nel corso delle analisi per il PTP (piano territoriale provinciale) mostra come vi sia stata una continua crescita delle zone urbanizzate, legata strettamente alla diminuzione della superficie agricola totale e della SAU.

Le tendenze evolutive della popolazione nell’area Giada, ricavabili dalle proiezioni demografiche al 2006, indicano per i prossimi anni un costante aumento della popolazione che, con ogni probabilità, andrà ben oltre le previsioni di crescita indicate nel P.T.P.

Si vedano al riguardo i dati di stima e di censimento nel decennio 1996-2006.

Tabella 8 - Tendenze evolutive della popolazione nell’area Giada

	Comune
	Popolazione al 31.12.1996**
	Popolazione a ottobre 2001*
	Stima popolazione al 31.12.2001**
	Stima popolazione al 31.12.2006**

	ALONTE
	977
	1.239
	1.094
	1.215

	ALTISSIMO
	2052
	2.263
	2.271
	2.507

	ARZIGNANO
	22.137
	22.936
	22.959
	23.644

	BRENDOLA
	5.778
	6.211
	6.069
	6.341

	CASTELGOMBERTO
	5.153
	5.482
	5.572
	5.991

	CHIAMPO
	11.916
	12.137
	12.423
	12.862

	CRESPADORO
	1.296
	1.466
	1.347
	1.393

	GAMBELLARA
	3.075
	3.200
	3.013
	2.933

	LONIGO
	12.934
	14.006
	13.123
	13.248

	MONTEBELLO VIC.
	5.651
	5.766
	5.870
	6.069

	MONTECCHIO MAGG.
	20.042
	20.730
	20.161
	20.104

	MONTORSO VIC.
	2.789
	2.847
	2.879
	2.958

	NOGAROLE
	906
	995
	1.015
	1.133

	SAN PIETRO M.
	1.504
	1.486
	1.663
	1.828

	SAREGO
	5.250
	5.530
	5.523
	5.773

	TRISSINO
	7.505
	7.808
	7.624
	7.688

	ZERMEGHEDO
	1.113
	1.234
	1.253
	1.401

	TOTALE
	110.078
	115.336
	113.859
	117.088


*Fonte: Istat - 14° Censimento della popolazione e delle abitazioni - Dati provvisori

**Fonte: P.T.P. Allegati alla Relazione programmatica. (previsioni di evoluzione della popolazione residente).

In futuro le politiche urbanistiche dovranno essere orientate a:

· ridurre i processi di consumo di territorio indotti dallo sviluppo di attività e funzioni residenziali incentivando recupero e riuso;

· salvaguardare l’attività agricola spesso compromessa da una crescita edilizia non guidata;

· favorire il risanamento dell’ambiente e della qualità urbana.

Le attività estrattive

Le attività estrattive producono effetti permanenti sull’assetto geomorfologico ed idrogeologico del territorio e lasciano segni evidenti sul paesaggio e sull’ambiente circostante.

Il censimento delle cave esistenti e l’analisi del loro stato di ripristino è stato possibile utilizzando la banca dati della Provincia.

Le cave autorizzate attualmente attive nel territorio “Giada” sono 10, alle quali vanno aggiunte tre migliorie fondiarie con asporto di materiale ghiaioso.

Le tabelle che seguono riportano l’elenco delle cave attive, aggiornato ad ottobre 2002; la superficie di ciascuna cava, il volume totale ed il quantitativo di materiale estratto nel corso dell’anno 2000. Sono indicate, altresì, le migliorie fondiarie che comportano l’estrazione di materiali ghiaiosi.

Si osserva anzitutto che il numero di cave attive (10) è veramente esiguo rispetto al numero totale di cave presenti nel territorio provinciale (222).

L’attività estrattiva è rilevante solamente per quanto riguarda il marmo ed il calcare da taglio, la cui lavorazione costituisce la seconda attività per importanza del polo “Giada”.

Le ulteriori attività estrattive sono solo “marginali” rispetto alla suddetta attività e risultano notevolmente condizionate dalla morfologia del territorio.

Tabella 9 - Cave nell’area Giada suddivise secondo la tipologia di materiale estratto – ottobre 2002

	


CAVE/ COMUNE
	N° cave di argilla
	N° cave di ghiaia
	N° cave di marmo
	N° cave di calcare per cemento
	N° cave di calcare da taglio (marmo)
	N° cave di basalto
	totale cave

	Alonte
	0
	0
	0
	2
	0
	0
	2

	Altissimo
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Arzignano
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1

	Brendola
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Castelgomberto
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Chiampo
	0
	0
	0
	0
	3
	1
	4

	Crespadoro
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gambellara
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Lonigo
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Montebello Vicentino
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Montecchio Maggiore
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1

	Montorso Vicentino
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Nogarole Vicentino
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1

	San Pietro Mussolino
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Sarego
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Trissino
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	Zermeghedo
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	totale
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	10


Tabella 10 - Caratteristiche tecniche delle cave

	CAVE/ COMUNE
	totale cave
	sup. totale cave in mq
	volume autorizzato in mc
	estrazione anno 2000 in mc
	N° migliorie fondiarie con asporto ghiaia

	Alonte
	2
	480.000
	7.425.000
	298.740
	2

	Altissimo
	0
	
	
	
	0

	Arzignano
	1
	299.000
	996.000
	146.137
	0

	Brendola
	0
	
	
	
	0

	Castelgomberto
	0
	
	
	
	0

	Chiampo
	4
	455.860
	955.150
	5.764
	0

	Crespadoro
	0
	
	
	
	0

	Gambellara
	0
	
	
	
	0

	Lonigo
	0
	
	
	
	0

	Montebello Vicentino
	0
	
	
	
	0

	Montecchio Maggiore
	1
	185.580
	540.000
	4.100
	1

	Montorso Vicentino
	0
	
	
	
	0

	Nogarole Vicentino
	1
	111.600
	1.892.000
	72.800
	0

	San Pietro Mussolino
	0
	
	
	
	0

	Sarego
	0
	
	
	
	0

	Trissino
	1
	32.150
	130.000
	950
	0

	Zermeghedo
	0
	
	
	
	0

	totale
	10
	1.564.190
	11.938.150
	528.491
	3


Nell’attuale “regime transitorio”, secondo quanto previsto dalla L.R. 44/82 e dal P.T.R.C., l’Ente competente al rilascio dell’autorizzazione per l’attività di cava è la Regione; tale regime si protrarrà fino a quando non saranno approvati gli strumenti di programmazione e pianificazione previsti dalla normativa (Piano Regionale delle Attività estrattive e Piano Provinciale per le Attività di Cava).

Attualmente la Provincia, relativamente alle attività di cava, esplica, attraverso i competenti uffici, le seguenti funzioni:

· la presentazione alla Regione, da parte della C.T.P.A.C., del parere in merito al rilascio di eventuali nuove autorizzazioni;

· il controllo del rispetto delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cava, con la conseguente emanazione di provvedimenti sanzionatori nei confronti dei contravventori;

· l’emanazione di provvedimenti di ripristino e ricomposizione a seguito di accertamenti di sovraestrazione.

Quando verrà approvato il PPAC, le competenze amministrative in materia di cave saranno trasferite dalla Regione alla Provincia.

I SITI CONTAMINATI

Prima dell’entrata in vigore del DPR 915/82, spesso lo smaltimento dei rifiuti avveniva senza particolari accorgimenti tecnici e senza particolari studi sulla morfologia del territorio e del suolo.

Non erano rari i casi di discariche realizzate in ex cave prive di particolari permeabilizzazioni. All’entrata in vigore del DPR in questione, tutti questi siti sono stati progressivamente abbandonati, spesso senza alcun intervento di bonifica e ricomposizione ambientale.

Anche in vigenza della norma citata, sono tuttavia continuati gli sversamenti abusivi, per i quali non sempre gli interventi effettuati hanno ripristinato la situazione iniziale.

Altra potenziale fonte di rischio per l’ambiente è costituita dalle aree industriali dimesse, all’interno delle quali si possono ancora trovare rifiuti smaltiti in condizioni non controllate.

Nelle tabelle che seguono vengono riportati gli elenchi delle aree potenzialmente inquinate e dei siti a priorità d’intervento presenti nel territorio “Giada”.

Tabella 11 - Numero di siti potenzialmente inquinati suddivisi per comune (da: Piano Regionale Bonifica Aree Inquinate)

	COMUNI
	N° siti potenzialmente inquinati

	Alonte
	0

	Altissimo
	7

	Arzignano
	74

	Brendola
	7

	Castelgomberto
	4

	Chiampo
	75

	Crespadoro
	1

	Gambellara
	3

	Lonigo
	5

	Montebello Vicentino
	17

	Montecchio Maggiore
	28

	Montorso Vicentino
	10

	Nogarole Vicentino
	1

	San Pietro Mussolino
	5

	Sarego
	11

	Trissino
	11

	Zermeghedo
	5

	totale
	264


Tabella 12 - Aree contaminate con priorità d’intervento (da: Piano Regionale Bonifica Aree Inquinate)

	n° d’ordine
	Comune
	Identificativo del sito
	Natura inquinamento

	VI 026
	Montorso Vic.
	Via Onea
	Rif. speciali da conceria


E’ opportuno a questo punto chiarire che il Piano Regionale Bonifica Aree Inquinate, pur essendo stato adottato in vigenza del decreto legislativo 22/97 (Ronchi), si riferisce ad un documento redatto in data anteriore, in assenza di qualsiasi normativa tecnica di riferimento che individuasse in modo univoco le caratteristiche di “sito inquinato”.

Per quanto riguarda l’elenco dei siti potenzialmente inquinati per attività industriali dimesse, si richiama il fatto che la base di lavoro sono stati gli archivi forniti dalla CCIAA: un sito risulta inserito nel momento in cui è stato sede di un’attività cessata, caratterizzata da ben determinati codici ATECO, e per il quale non è intervenuto alcun subentro.

Tale modo di procedere mostra chiaramente alcuni limiti:

- la scelta dei codici ATECO sui quali eseguire la ricerca da risultati equivoci: ci possono essere siti dismessi potenzialmente inquinati con codice diverso da quelli considerati; mentre, al contrario, possono risultare “potenzialmente inquinati” ex laboratori di calzolai, arrotini e similari;

- la persistenza di un’attività in un sito non è indice di mancanza di inquinamento.
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Foglio1

				SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (in Ha)												SUPERFICIE AGRARIA NON UTILIZZATA (in Ha)

		COMUNI										Arboricoltura da legno		Boschi

				Seminativi		Coltivazioni legnose agrarie		Prati permanenti e pascoli		totale						TOTALE		Di cui destinata ad attività ricreative

		Alonte		316.42		204.40		25.74		546.56		0.00		102.73		13.96		0.00

		Altissimo		6.96		6.44		307.86		321.26		0.00		221.15		38.14		0.00

		Arzignano		415.47		216.56		810.40		1,442.43		1.02		305.40		65.79		0.00

		Brendola		803.50		383.58		97.49		1,284.57		0.00		159.54		62.48		2.88

		Castelgomberto		168.05		85.22		503.05		756.32		0.00		327.74		18.85		0.25

		Chiampo		62.89		148.93		532.89		744.71		0.43		408.12		21.03		0.00

		Crespadoro		8.63		8.62		434.48		451.73		0.00		482.22		290.71		1.41

		Gambellara		140.99		706.79		0.61		848.39		0.00		78.37		24.10		0.00

		Lonigo		2,536.31		915.32		136.01		3,587.64		7.99		224.50		129.03		0.00

		Montebello Vicentino		585.53		711.40		42.52		1,339.45		0.00		85.60		26.17		0.00

		Montecchio Maggiore		989.18		344.87		215.06		1,549.11		7.02		195.87		45.34		0.00

		Montorso Vicentino		348.09		149.23		128.91		626.23		0.70		136.06		10.51		0.00

		Nogarole Vicentino		49.08		18.70		309.23		377.01		1.00		227.58		24.59		0.00

		San Pietro Mussolino		6.22		10.55		109.19		125.96		0.00		162.16		13.08		0.00

		Sarego		748.10		646.39		72.04		1,466.53		0.73		148.14		19.65		0.00

		Trissino		217.16		117.99		1,073.63		1,408.78		0.67		193.40		5.21		0.77

		Zermeghedo		64.31		49.79		8.26		122.36		0.00		25.02		4.82		0.00

		totale		7,466.89		4,724.78		4,807.37		16,999.04		19.56		3,483.60		813.46		5.31

				% seminativi		% colt.legn.		% prati perm

		Alonte		57.89		37.40		4.71

		Altissimo		2.17		2.00		95.83

		Arzignano		28.80		15.01		56.18

		Brendola		62.55		29.86		7.59

		Castelgomberto		22.22		11.27		66.51

		Chiampo		8.44		20.00		71.56

		Crespadoro		1.91		1.91		96.18

		Gambellara		16.62		83.31		0.07

		Lonigo		70.70		25.51		3.79

		Montebello Vicentino		43.71		53.11		3.17

		Montecchio Maggiore		63.85		22.26		13.88

		Montorso Vicentino		55.59		23.83		20.59

		Nogarole Vicentino		13.02		4.96		82.02

		San Pietro Mussolino		4.94		8.38		86.69

		Sarego		51.01		44.08		4.91

		Trissino		15.41		8.38		76.21

		Zermeghedo		52.56		40.69		6.75

				seminativo		colt. legn.		prato perm.		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.925362844		27.7943930951		28.2802440608		100

				seminativo		colture legnose		prato permermanente		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.93		27.79		28.28		100
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						CEREALI								COLTIVAZIONI ORTIVE				COLTIVAZIONI FORAGG. AVVICEND.

		COMUNI		Totale aziende		TOTALE				FRUMENTO

						Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie

		Alonte		75		43		102.84		26		51.51		6		2.29		21		87.49				546.56				316.42

		Altissimo		85		7		1.75		0		0.00		5		0.75		0		0.00				321.26				6.96

		Arzignano		298		170		328.79		42		71.45		12		3.59		21		26.16				1,442.43				415.47

		Brendola		298		220		541.72		84		112.74		16		9.80		66		78.12				1,284.57				803.50

		Castelgomberto		183		76		144.14		32		41.47		12		1.49		14		16.05				756.32				168.05

		Chiampo		141		61		51.87		5		1.75		22		1.12		2		0.82				744.71				62.89

		Crespadoro		131		8		2.80		0		0.00		5		0.11		1		0.39				451.73				8.63

		Gambellara		102		26		68.01		6		16.09		2		0.31		8		12.30				848.39				140.99

		Lonigo		462		309		1,303.93		142		358.95		25		37.98		108		494.59				3,587.64				2,536.31

		Montebello Vicentino		119		87		355.47		32		75.92		9		5.01		19		57.13				1,339.45				585.53

		Montecchio Maggiore		301		188		661.82		70		156.47		11		3.74		58		84.53				1,549.11				989.18

		Montorso Vicentino		166		86		233.86		23		33.75		7		0.86		32		45.08				626.23				348.09

		Nogarole Vicentino		102		48		25.06		7		7.08		3		0.37		4		17.17				377.01				49.08

		San Pietro Mussolino		89		8		1.50		0		0.00		2		0.16		1		0.14				125.96				6.22

		Sarego		193		141		457.26		75		155.18		7		5.25		16		31.38				1,466.53				748.10

		Trissino		266		128		179.84		18		34.49		4		0.49		4		2.92				1,408.78				217.16

		Zermeghedo		46		27		50.23		6		7.32		0		0.00		12		10.33				122.36				64.31

		totale		3,057		1,633		4,510.89		568		1,124.17		148		73.32		387		964.60								7,466.89

																						5,548.81

				totale az.		az cereal.		sup.		az. frum.		sup.		az. ortiv		sup.		az. for		sup.		SAU TOT.

				3,057.00		1,633.00		4,510.89		568.00		1,124.17		148.00		73.32		387.00		964.60		7466.89

								60.4118983941				15.0553978966				0.9819349153				12.9183636025

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.				col. ortive				col. foraggere avv.				altre colt.				sup. tot. sem.

				superficie

						4510.89				73.32				964.6				1918.08				7466.89

				% di sem.

						60.41				0.98				12.92				25.69				100

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.		col. ortive		col. foraggere avv.		altre colt.

				superficie

						4510.89		73.32		964.6		1918.08

				% di sem.

						60.41		0.98		12.92		25.687803088

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.		col. ortive		col. foraggere avv.		altre colt.

				% di sem.		60.41		0.98		12.92		25.687803088

																						% di sem.
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						BOVINI						SUINI				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI		Totale aziende		Aziende		CAPI

								Totale		di cui vacche		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				13		7		612		0		0		0		0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		59		22		260		144		11		99		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		187		67		933		481		26		59		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		93		33		477		180		15		124		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		112		54		1,472		570		29		150		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		70		38		472		111		25		111		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		86		45		473		248		5		12		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		63		5		67		4		5		11		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		171		67		9,537		589		31		222		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		26		16		1,037		132		1		3		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		183		45		785		237		34		111		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		44		32		948		224		13		89		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		37		22		192		91		19		383		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		30		4		51		21		0		0		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		26		11		430		66		5		8		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		102		79		1,217		672		28		2,290		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		6		4		98		30		1		2		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265





Foglio5

				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI

				Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				tot azien agr		aziende		bovini		vacche		aziende		suini		aziende		ovini		aziende		caprini		aziende		equini		aziende		avini

				1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				n° capi/azienda				33.9		7.0				14.8				28.9				5.5				2.4				1,049.0

						n° aziende		n° capi tot		n° capi/azienda

				bovini		544		18,449		33.9

				di cui vacche				3,800		7.0						20.5973223481

				suini		248		3,674		14.8

				ovini		44		1,271		28.9

				caprini		47		258		5.5

				equini		62		149		2.4

				avini		801		840,265		1049.0

				tot azien agr		1295

														286,160

														12

														23,847
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				Principali utilizzi delle zone boscate

		COMUNI

				cedui comp.		cedui sem.		latifoglie		conif-latif		altra arb da leg.		conifere		macchia med.		pioppeti		totale comune

		Alonte		98.19		4.54		0		0		0		0		0		0		102.73		10.89

		Altissimo		130.06		0.27		89.82		1		0		0		0		0		221.15		15.00

		Arzignano		181.86		120.48		0		3.06		1.02		0		0		0		306.42		34.23

		Brendola		0.28		147.02		3.88		0.45		0		7.15		0.76		0		159.54		25.22

		Castelgomberto		28.49		298.09		0.57		0.59		0		0		0		0		327.74		17.28

		Chiampo		167.3		186.19		8.56		45.07		0.43		1		0		0		408.55		22.65

		Crespadoro		0		459.35		1.87		0		0		21		0		0		482.22		30.10

		Gambellara		34.3		44.05		0.02		0		0		0		0		0		78.37		12.88

		Lonigo		111.77		4.64		0.37		107.72		5.09		0		0		2.9		232.49		49.39

		Montebello Vicentino		12.47		72.28		0		0		0		0.85		0		0		85.6		21.43

		Montecchio Maggiore		168.32		27.55		0		0		5.86		0		0		1.16		202.89		30.67

		Montorso Vicentino		0		136.06		0		0		0		0		0		0.7		136.76		9.24

		Nogarole Vicentino		176.27		51.21		0		0		1		0.1		0		0		228.58		9.03

		San Pietro Mussolino		56.02		103.28		2.86		0		0		0		0		0		162.16		4.17

		Sarego		59.7		5.24		2.4		78.71		0.73		2.06		0.03		0		148.87		23.87

		Trissino		50.96		138.59		3.58		0		0.67		0		0.27		0		194.07		21.90

		Zermeghedo		0		25.02		0		0		0		0		0		0		25.02		2.97

		totale

				1275.99		1823.86		113.93		236.6		14.8		32.16		1.06		4.76		3503.16

				cedui comp.		cedui sem.		latifoglie		conif-latif		altra arb da leg.		conifere		macchia med.		pioppeti		totale

				1,275.99		1,823.86		113.93		236.60		14.80		32.16		1.06		4.76		3,503.16

				36.42		52.06		3.25		6.75		0.42		0.92		0.03		0.14		100.00

																		cedui comp.		36.42

																		cedui sem.		52.06

																		latifoglie		3.25

																		conif-latif		6.75

																		altra arb da leg.		0.42

																		conifere		0.92

																		macchia med.		0.03

																		pioppeti		0.14

																		totale		100
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		COMUNI		Sup. boscata		superficie		% di sup. boscata		zona altimetrica

				in ha		comunale (Kmq)

		Alonte		102.73		10.89		9.44		pianura

		Altissimo		221.15		15.00		14.75		montagna

		Arzignano		306.42		34.23		8.95		collina

		Brendola		159.54		25.22		6.33		collina

		Castelgomberto		327.74		17.28		18.97		collina

		Chiampo		408.55		22.65		18.04		collina

		Crespadoro		482.22		30.10		16.02		montagna

		Gambellara		78.37		12.88		6.09		collina

		Lonigo		232.49		49.39		4.71		pianura

		Montebello Vicentino		85.6		21.43		3.99		collina

		Montecchio Maggiore		202.89		30.67		6.62		collina

		Montorso Vicentino		136.76		9.24		14.80		collina

		Nogarole Vicentino		228.58		9.03		25.32		montagna

		San Pietro Mussolino		162.16		4.17		38.89		collina

		Sarego		148.87		23.87		6.24		pianura

		Trissino		194.07		21.90		8.86		collina

		Zermeghedo		25.02		2.97		8.42		collina

		totale Giada

				3503.16		340.90		10.28
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		COMUNI		Coltivazioni legnose agrarie		vite		olivo		fruttiferi

		Lonigo		915.32		837.82		3.24		42.39		883.45

		Gambellara		706.79		693.63		4.49		8.31		706.43

		Montebello Vicentino		711.4		681.26		6.55		11.01		698.82

		Sarego		646.39		586.46		11.3		48.06		645.82

		Brendola		383.58		373.07		5.56		4.95		383.58

		Montecchio Maggiore		344.87		314.77		17.68		7.72		340.17

		Alonte		204.4		201.53		0.2		2.67		204.4

		Arzignano		216.56		172.28		6.18		36.94		215.4

		Montorso Vicentino		149.23		140.46		2.08		5.45		147.99

		Trissino		117.99		99.64		8.01		10.34		117.99

		Chiampo		148.93		84.1		1.23		63.4		148.73

		Castelgomberto		85.22		69.87		14.29		1.06		85.22

		Zermeghedo		49.79		47.31		1.8		0.68		49.79

		Nogarole Vicentino		18.7		9.99		0		8.48		18.47

		San Pietro Mussolino		10.55		6.62		0		3.18		9.8

		Crespadoro		8.62		6.06		0		2.56		8.62

		Altissimo		6.44		5.92		0		0.52		6.44

		totale		4,724.78		4330.79		82.61		257.72		4671.12
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		Alonte		102.73		102.73		25.1450250887		2.93				Alonte		1,089		9.4334

		Altissimo		221.15						6.31				Altissimo		1,500		14.7433

		Arzignano		306.42		630.3		0.00		8.75				Arzignano		3,423		8.9518

		Brendola		159.54						4.55				Brendola		2,522		6.3259

		Castelgomberto		327.74						9.36				Castelgomberto		1,728		18.9664

		Chiampo		408.55						11.66				Chiampo		2,265		18.0375

		Crespadoro		482.22						13.77				Crespadoro		3,010		16.0206

		Gambellara		78.37						2.24				Gambellara		1,288		6.0846

		Lonigo		232.49						6.64				Lonigo		4,939		4.7072

		Montebello Vicentino		85.6						2.44				Montebello Vicentino		2,143		3.9944

		Montecchio Maggiore		202.89		599.35		0		5.79				Montecchio Maggiore		3,067		6.6153

		Montorso Vicentino		136.76						3.90				Montorso Vicentino		924		14.8009

		Nogarole Vicentino		228.58						6.52				Nogarole Vicentino		903		25.3134

		San Pietro Mussolino		162.16						4.63				San Pietro Mussolino		417		38.8873

		Sarego		148.87						4.25				Sarego		2,387		6.2367

		Trissino		194.07						5.54				Trissino		2,190		8.8616

		Zermeghedo		25.02		367.96		10.5036595531		0.71				Zermeghedo		297		8.4242

		totale Giada

				3,503.16				0.00

																		9.4334		14.7433333333		8.9517966696		6.3259318002		18.9664351852		18.0375275938		16.0205980066		6.0846273292		4.7072281838		3.9944003733		6.615259211		14.8008658009		25.3133997785		38.8872901679		6.2366987851		8.8616438356		8.4242424242
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		Comuni		Aziende		Superficie totale		SAU		Superficie media		Aziende		Superficie totale		SAU		Superficie media		Aziende		Superficie totale		SAU

		Alonte		98		718.9		546.56		7.34		122		842.84		606.07		6.91		-19.67		-14.71		-9.82

		Altissimo		119		586.32		321.26		4.93		256		1,077.81		564.73		4.21		-53.52		-45.6		-43.11

		Arzignano		660		1,930.20		1,442.43		2.92		993		2,357.27		1,727.53		2.37		-33.53		-18.12		-16.5

		Brendola		399		1,563.88		1,284.57		3.92		439		1,743.08		1,322.70		3.97		-9.11		-10.28		-2.88

		Castelgomberto		333		1,134.02		756.32		3.41		359		1,852.39		1,179.00		5.16		-7.24		-38.78		-35.85

		Chiampo		614		1,217.15		744.71		1.98		609		1,350.10		815.16		2.22		0.82		-9.85		-8.64

		Crespadoro		177		1,261.49		451.73		7.13		257		1,537.00		546.39		5.98		-31.13		-17.93		-17.32

		Gambellara		320		979.7		848.39		3.06		338		957.34		815.22		2.83		-5.33		2.34		4.07

		Lonigo		553		4,280.07		3,587.64		7.74		597		4,080.77		3,568.99		6.84		-7.37		4.88		0.52

		Montebello Vicentino		249		1,490.81		1,339.45		5.99		295		1,539.96		1,355.89		5.22		-15.59		-3.19		-1.21

		Montecchio Maggiore		411		1,872.25		1,549.11		4.56		491		1,886.16		1,492.23		3.84		-16.29		-0.74		3.81

		Montorso Vicentino		228		804.94		626.23		3.53		239		771.09		580.36		3.23		-4.6		4.39		7.9

		Nogarole Vicentino		153		637.73		377.01		4.17		144		768.84		447.05		5.34		6.25		-17.05		-15.67

		San Pietro Mussolino		140		312.81		125.96		2.23		217		352.82		105.76		1.63		-35.48		-11.34		19.1

		Sarego		303		1,726.68		1,466.53		5.7		348		1,872.45		1,524.23		5.38		-12.93		-7.78		-3.79

		Trissino		449		1,655.75		1,408.78		3.69		503		1,568.60		1,281.86		3.12		-10.74		5.56		9.9

		Zermeghedo		84		154.87		122.36		1.84		80		150.71		115.5		1.88		5		2.76		5.94

		Totale Giada		5,290		22,327.57		16,999.04		4.22		6,287		24,709.23		18,048.67		3.93		-15.86		-9.64		-5.82

		Totale prov. VI		34,617		178,921.20		114,170.31		5.17		40,491		196,809.48		119,486.93		4.86		-14.51		-9.09		-4.45

				Alonte		Altissimo		Arzignano		Brendola		Castelgomberto		Chiampo		Crespadoro		Gambellara		Lonigo		Montebello Vicentino		Montecchio Maggiore		Montorso Vicentino		Nogarole Vicentino		San Pietro Mussolino		Sarego		Trissino		Zermeghedo		Totale Giada		Totale prov. VI

		1990		6.91		4.21		2.37		3.97		5.16		2.22		5.98		2.83		6.84		5.22		3.84		3.23		5.34		1.63		5.38		3.12		1.88		3.93		4.86

		2000		7.34		4.93		2.92		3.92		3.41		1.98		7.13		3.06		7.74		5.99		4.56		3.53		4.17		2.23		5.7		3.69		1.84		4.22		5.17

				6.22		17.10		23.21		-1.26		-33.91		-10.81		19.23		8.13		13.16		14.75		18.75		9.29		-21.91		36.81		5.95		18.27		-2.13		7.38		6.38
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				SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (in Ha)												SUPERFICIE AGRARIA NON UTILIZZATA (in Ha)

		COMUNI										Arboricoltura da legno		Boschi

				Seminativi		Coltivazioni legnose agrarie		Prati permanenti e pascoli		totale						TOTALE		Di cui destinata ad attività ricreative

		Alonte		316.42		204.40		25.74		546.56		0.00		102.73		13.96		0.00

		Altissimo		6.96		6.44		307.86		321.26		0.00		221.15		38.14		0.00

		Arzignano		415.47		216.56		810.40		1,442.43		1.02		305.40		65.79		0.00

		Brendola		803.50		383.58		97.49		1,284.57		0.00		159.54		62.48		2.88

		Castelgomberto		168.05		85.22		503.05		756.32		0.00		327.74		18.85		0.25

		Chiampo		62.89		148.93		532.89		744.71		0.43		408.12		21.03		0.00

		Crespadoro		8.63		8.62		434.48		451.73		0.00		482.22		290.71		1.41

		Gambellara		140.99		706.79		0.61		848.39		0.00		78.37		24.10		0.00

		Lonigo		2,536.31		915.32		136.01		3,587.64		7.99		224.50		129.03		0.00

		Montebello Vicentino		585.53		711.40		42.52		1,339.45		0.00		85.60		26.17		0.00

		Montecchio Maggiore		989.18		344.87		215.06		1,549.11		7.02		195.87		45.34		0.00

		Montorso Vicentino		348.09		149.23		128.91		626.23		0.70		136.06		10.51		0.00

		Nogarole Vicentino		49.08		18.70		309.23		377.01		1.00		227.58		24.59		0.00

		San Pietro Mussolino		6.22		10.55		109.19		125.96		0.00		162.16		13.08		0.00

		Sarego		748.10		646.39		72.04		1,466.53		0.73		148.14		19.65		0.00

		Trissino		217.16		117.99		1,073.63		1,408.78		0.67		193.40		5.21		0.77

		Zermeghedo		64.31		49.79		8.26		122.36		0.00		25.02		4.82		0.00

		totale		7,466.89		4,724.78		4,807.37		16,999.04		19.56		3,483.60		813.46		5.31

				% seminativi		% colt.legn.		% prati perm

		Alonte		57.89		37.40		4.71

		Altissimo		2.17		2.00		95.83

		Arzignano		28.80		15.01		56.18

		Brendola		62.55		29.86		7.59

		Castelgomberto		22.22		11.27		66.51

		Chiampo		8.44		20.00		71.56

		Crespadoro		1.91		1.91		96.18

		Gambellara		16.62		83.31		0.07

		Lonigo		70.70		25.51		3.79

		Montebello Vicentino		43.71		53.11		3.17

		Montecchio Maggiore		63.85		22.26		13.88

		Montorso Vicentino		55.59		23.83		20.59

		Nogarole Vicentino		13.02		4.96		82.02

		San Pietro Mussolino		4.94		8.38		86.69

		Sarego		51.01		44.08		4.91

		Trissino		15.41		8.38		76.21

		Zermeghedo		52.56		40.69		6.75

				seminativo		colt. legn.		prato perm.		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.925362844		27.7943930951		28.2802440608		100

				seminativo		colt. legn.		prato perm.		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.93		27.79		28.28		100
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						CEREALI								COLTIVAZIONI ORTIVE				COLTIVAZIONI FORAGG. AVVICEND.

		COMUNI		Totale aziende		TOTALE				FRUMENTO

						Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie

		Alonte		75		43		102.84		26		51.51		6		2.29		21		87.49				546.56				316.42

		Altissimo		85		7		1.75		0		0.00		5		0.75		0		0.00				321.26				6.96

		Arzignano		298		170		328.79		42		71.45		12		3.59		21		26.16				1,442.43				415.47

		Brendola		298		220		541.72		84		112.74		16		9.80		66		78.12				1,284.57				803.50

		Castelgomberto		183		76		144.14		32		41.47		12		1.49		14		16.05				756.32				168.05

		Chiampo		141		61		51.87		5		1.75		22		1.12		2		0.82				744.71				62.89

		Crespadoro		131		8		2.80		0		0.00		5		0.11		1		0.39				451.73				8.63

		Gambellara		102		26		68.01		6		16.09		2		0.31		8		12.30				848.39				140.99

		Lonigo		462		309		1,303.93		142		358.95		25		37.98		108		494.59				3,587.64				2,536.31

		Montebello Vicentino		119		87		355.47		32		75.92		9		5.01		19		57.13				1,339.45				585.53

		Montecchio Maggiore		301		188		661.82		70		156.47		11		3.74		58		84.53				1,549.11				989.18

		Montorso Vicentino		166		86		233.86		23		33.75		7		0.86		32		45.08				626.23				348.09

		Nogarole Vicentino		102		48		25.06		7		7.08		3		0.37		4		17.17				377.01				49.08

		San Pietro Mussolino		89		8		1.50		0		0.00		2		0.16		1		0.14				125.96				6.22

		Sarego		193		141		457.26		75		155.18		7		5.25		16		31.38				1,466.53				748.10

		Trissino		266		128		179.84		18		34.49		4		0.49		4		2.92				1,408.78				217.16

		Zermeghedo		46		27		50.23		6		7.32		0		0.00		12		10.33				122.36				64.31

		totale		3,057		1,633		4,510.89		568		1,124.17		148		73.32		387		964.60				16,999.04				7,466.89

																						5,548.81

				totale az.		az cereal.		sup.		az. frum.		sup.		az. ortiv		sup.		az. for		sup.		SAU TOT.

				3,057.00		1,633.00		4,510.89		568.00		1,124.17		148.00		73.32		387.00		964.60		7466.89

								60.4118983941				15.0553978966				0.9819349153				12.9183636025

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.				col. ortive				col. foraggere avv.				altre colt.				sup. tot. sem.

				superficie

						4510.89				73.32				964.6				1918.08				7466.89

				% di sem.

						60.41				0.98				12.92				25.69				100

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.		col. ortive		col. foraggere avv.		altre colt.

				superficie

						4510.89		73.32		964.6		1918.08

				% di sem.

						60.41		0.98		12.92		25.687803088

				Tipo di

				coltura		cereali		orticole		foraggere avvicendate		altre colture

				% di sem.		60.41		0.98		12.92		25.687803088

																						% di sem.
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% di utilizzo superficie agraria a seminativo
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						BOVINI						SUINI				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI		Totale aziende		Aziende		CAPI

								Totale		di cui vacche		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				13		7		612		0		0		0		0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		59		22		260		144		11		99		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		187		67		933		481		26		59		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		93		33		477		180		15		124		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		112		54		1,472		570		29		150		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		70		38		472		111		25		111		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		86		45		473		248		5		12		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		63		5		67		4		5		11		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		171		67		9,537		589		31		222		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		26		16		1,037		132		1		3		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		183		45		785		237		34		111		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		44		32		948		224		13		89		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		37		22		192		91		19		383		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		30		4		51		21		0		0		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		26		11		430		66		5		8		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		102		79		1,217		672		28		2,290		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		6		4		98		30		1		2		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265
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				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI

				Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				tot azien agr		aziende		bovini		vacche		aziende		suini		aziende		ovini		aziende		caprini		aziende		equini		aziende		avini

				1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				n° capi/azienda				33.9		7.0				14.8				28.9				5.5				2.4				1,049.0

						n° aziende		n° capi tot		n° capi/azienda

				bovini		544		18,449		33.9

				di cui vacche				3,800		7.0						20.5973223481

				suini		248		3,674		14.8

				ovini		44		1,271		28.9

				caprini		47		258		5.5

				equini		62		149		2.4

				avini		801		840,265		1049.0

				tot azien agr		1295

														286,160

														12

														23,847
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				Principali utilizzi delle zone boscate

		COMUNI

				cedui comp.		cedui sem.		latifoglie		conif-latif		altra arb da leg.		conifere		macchia med.		pioppeti		totale comune

		Alonte		98.19		4.54		0		0		0		0		0		0		102.73		10.89

		Altissimo		130.06		0.27		89.82		1		0		0		0		0		221.15		15.00

		Arzignano		181.86		120.48		0		3.06		1.02		0		0		0		306.42		34.23

		Brendola		0.28		147.02		3.88		0.45		0		7.15		0.76		0		159.54		25.22

		Castelgomberto		28.49		298.09		0.57		0.59		0		0		0		0		327.74		17.28

		Chiampo		167.3		186.19		8.56		45.07		0.43		1		0		0		408.55		22.65

		Crespadoro		0		459.35		1.87		0		0		21		0		0		482.22		30.10

		Gambellara		34.3		44.05		0.02		0		0		0		0		0		78.37		12.88

		Lonigo		111.77		4.64		0.37		107.72		5.09		0		0		2.9		232.49		49.39

		Montebello Vicentino		12.47		72.28		0		0		0		0.85		0		0		85.6		21.43

		Montecchio Maggiore		168.32		27.55		0		0		5.86		0		0		1.16		202.89		30.67

		Montorso Vicentino		0		136.06		0		0		0		0		0		0.7		136.76		9.24

		Nogarole Vicentino		176.27		51.21		0		0		1		0.1		0		0		228.58		9.03

		San Pietro Mussolino		56.02		103.28		2.86		0		0		0		0		0		162.16		4.17

		Sarego		59.7		5.24		2.4		78.71		0.73		2.06		0.03		0		148.87		23.87

		Trissino		50.96		138.59		3.58		0		0.67		0		0.27		0		194.07		21.90

		Zermeghedo		0		25.02		0		0		0		0		0		0		25.02		2.97

		totale

				1275.99		1823.86		113.93		236.6		14.8		32.16		1.06		4.76		3503.16

				cedui comp.		cedui sem.		latifoglie		conif-latif		altra arb da leg.		conifere		macchia med.		pioppeti		totale

				1,275.99		1,823.86		113.93		236.60		14.80		32.16		1.06		4.76		3,503.16

				36.42		52.06		3.25		6.75		0.42		0.92		0.03		0.14		100.00

																		cedui comp.		36.42

																		cedui sem.		52.06

																		latifoglie		3.25

																		conif-latif		6.75

																		altra arb da leg.		0.42

																		conifere		0.92

																		macchia med.		0.03

																		pioppeti		0.14

																		totale		100





Foglio6

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0





		

		COMUNI		Sup. boscata		superficie		% di sup. boscata		zona altimetrica

				in ha		comunale (Kmq)

		Alonte		102.73		10.89		9.44		pianura

		Altissimo		221.15		15.00		14.75		montagna

		Arzignano		306.42		34.23		8.95		collina

		Brendola		159.54		25.22		6.33		collina

		Castelgomberto		327.74		17.28		18.97		collina

		Chiampo		408.55		22.65		18.04		collina

		Crespadoro		482.22		30.10		16.02		montagna

		Gambellara		78.37		12.88		6.09		collina

		Lonigo		232.49		49.39		4.71		pianura

		Montebello Vicentino		85.6		21.43		3.99		collina

		Montecchio Maggiore		202.89		30.67		6.62		collina

		Montorso Vicentino		136.76		9.24		14.80		collina

		Nogarole Vicentino		228.58		9.03		25.32		montagna

		San Pietro Mussolino		162.16		4.17		38.89		collina

		Sarego		148.87		23.87		6.24		pianura

		Trissino		194.07		21.90		8.86		collina

		Zermeghedo		25.02		2.97		8.42		collina

		totale Giada

				3503.16		340.90		10.28
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		COMUNI		Totale aziende		CEREALI				COLTIVAZIONI ORTIVE				COLTIVAZIONI FORAGG. AVVICEND.				altre colture		totale

						Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Superficie		Superficie

		Lonigo		462		309		1,303.93		25		37.98		108		494.59		699.81		2,536.31

		Montecchio Maggiore		301		188		661.82		11		3.74		58		84.53		239.09		989.18

		Brendola		298		220		541.72		16		9.8		66		78.12		173.86		803.5

		Sarego		193		141		457.26		7		5.25		16		31.38		254.21		748.1

		Montebello Vicentino		119		87		355.47		9		5.01		19		57.13		167.92		585.53

		Arzignano		298		170		328.79		12		3.59		21		26.16		56.93		415.47

		Montorso Vicentino		166		86		233.86		7		0.86		32		45.08		68.29		348.09

		Trissino		266		128		179.84		4		0.49		4		2.92		33.91		217.16

		Castelgomberto		183		76		144.14		12		1.49		14		16.05		6.37		168.05

		Alonte		75		43		102.84		6		2.29		21		87.49		123.8		316.42

		Gambellara		102		26		68.01		2		0.31		8		12.3		60.37		140.99

		Chiampo		141		61		51.87		22		1.12		2		0.82		9.08		62.89

		Zermeghedo		46		27		50.23		0		0		12		10.33		3.75		64.31

		Nogarole Vicentino		102		48		25.06		3		0.37		4		17.17		6.48		49.08

		Crespadoro		131		8		2.8		5		0.11		1		0.39		5.33		8.63

		Altissimo		85		7		1.75		5		0.75		0		0		4.46		6.96

		San Pietro Mussolino		89		8		1.5		2		0.16		1		0.14		4.42		6.22

		totale		3,057		1,633		4,510.89		148		73.32		387		964.6		1918.08		7,466.89
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		COMUNI		Totale aziende		CEREALI				COLTIVAZIONI ORTIVE				COLTIVAZIONI FORAGG. AVVICEND.				altre colture		totale

						Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Superficie		Superficie

								CEREALI				ORTICOLE				FORAGGERE AVVICENDATE		ALTRE

		Lonigo		462		309		1,303.93		25		37.98		108		494.59		699.81		2,536.31

		Montecchio Maggiore		301		188		661.82		11		3.74		58		84.53		239.09		989.18

		Brendola		298		220		541.72		16		9.8		66		78.12		173.86		803.5

		Sarego		193		141		457.26		7		5.25		16		31.38		254.21		748.1

		Montebello Vicentino		119		87		355.47		9		5.01		19		57.13		167.92		585.53

		Arzignano		298		170		328.79		12		3.59		21		26.16		56.93		415.47

		Montorso Vicentino		166		86		233.86		7		0.86		32		45.08		68.29		348.09

		Trissino		266		128		179.84		4		0.49		4		2.92		33.91		217.16

		Castelgomberto		183		76		144.14		12		1.49		14		16.05		6.37		168.05

		Alonte		75		43		102.84		6		2.29		21		87.49		123.8		316.42

		Gambellara		102		26		68.01		2		0.31		8		12.3		60.37		140.99

		Chiampo		141		61		51.87		22		1.12		2		0.82		9.08		62.89

		Zermeghedo		46		27		50.23		0.0000001		0.0000001		12		10.33		3.75		64.31

		Nogarole Vicentino		102		48		25.06		3		0.37		4		17.17		6.48		49.08

		Crespadoro		131		8		2.8		5		0.11		1		0.39		5.33		8.63

		Altissimo		85		7		1.75		5		0.75		0.0000001		0.0000001		4.46		6.96

		San Pietro Mussolino		89		8		1.5		2		0.16		1		0.14		4.42		6.22

		totale		3,057		1,633		4,510.89		148		73.32		387		964.6		1918.08		7,466.89
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		Lonigo		Lonigo		Lonigo		Lonigo

		Montecchio Maggiore		Montecchio Maggiore		Montecchio Maggiore		Montecchio Maggiore

		Brendola		Brendola		Brendola		Brendola

		Sarego		Sarego		Sarego		Sarego

		Montebello Vicentino		Montebello Vicentino		Montebello Vicentino		Montebello Vicentino

		Arzignano		Arzignano		Arzignano		Arzignano

		Montorso Vicentino		Montorso Vicentino		Montorso Vicentino		Montorso Vicentino

		Trissino		Trissino		Trissino		Trissino

		Castelgomberto		Castelgomberto		Castelgomberto		Castelgomberto

		Alonte		Alonte		Alonte		Alonte

		Gambellara		Gambellara		Gambellara		Gambellara

		Chiampo		Chiampo		Chiampo		Chiampo

		Zermeghedo		Zermeghedo		Zermeghedo		Zermeghedo

		Nogarole Vicentino		Nogarole Vicentino		Nogarole Vicentino		Nogarole Vicentino

		Crespadoro		Crespadoro		Crespadoro		Crespadoro

		Altissimo		Altissimo		Altissimo		Altissimo

		San Pietro Mussolino		San Pietro Mussolino		San Pietro Mussolino		San Pietro Mussolino



CEREALI

ORTICOLE

FORAGGERE AVVICENDATE

ALTRE

ettari

1303.93

37.98

494.59

699.81

661.82

3.74

84.53

239.09

541.72

9.8

78.12

173.86

457.26

5.25

31.38

254.21

355.47

5.01

57.13

167.92

328.79

3.59

26.16

56.93

233.86

0.86

45.08

68.29

179.84

0.49

2.92

33.91

144.14

1.49

16.05

6.37

102.84

2.29

87.49

123.8

68.01

0.31

12.3

60.37

51.87

1.12

0.82

9.08

50.23

0.0000001

10.33

3.75

25.06

0.37

17.17

6.48

2.8

0.11

0.39

5.33

1.75

0.75

0.0000001

4.46

1.5

0.16

0.14

4.42
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				CEREALI		ORTICOLE		FORAGGERE AVVICENDATE		ALTRE

		Lonigo		1,303.93		37.98		494.59		699.81

		Montecchio Maggiore		661.82		3.74		84.53		239.09

		Brendola		541.72		9.8		78.12		173.86

		Sarego		457.26		5.25		31.38		254.21

		Montebello Vicentino		355.47		5.01		57.13		167.92

		Arzignano		328.79		3.59		26.16		56.93

		Montorso Vicentino		233.86		0.86		45.08		68.29

		Trissino		179.84		0.49		2.92		33.91

		Castelgomberto		144.14		1.49		16.05		6.37

		Alonte		102.84		2.29		87.49		123.8

		Gambellara		68.01		0.31		12.3		60.37

		Chiampo		51.87		1.12		0.82		9.08

		Zermeghedo		50.23		0.0000001		10.33		3.75

		Nogarole Vicentino		25.06		0.37		17.17		6.48

		Crespadoro		2.8		0.11		0.39		5.33

		Altissimo		1.75		0.75		0.0000001		4.46

		San Pietro Mussolino		1.5		0.16		0.14		4.42






_1115117516.xls
Grafico1

		cedui semplici

		cedui composti

		fustaie latifoglie

		fustaie conifere

		fustaie conifere-latifoglie

		macchia mediterranea

		pioppeti

		altra arboricol. da legno



52.06328001

36.4239715

3.2522065792

0.9180282945

6.7539021912

0.0302583953

0.1358773222

0.4224757076



Foglio1

				SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (in Ha)												SUPERFICIE AGRARIA NON UTILIZZATA (in Ha)

		COMUNI										Arboricoltura da legno		Boschi

				Seminativi		Coltivazioni legnose agrarie		Prati permanenti e pascoli		totale						TOTALE		Di cui destinata ad attività ricreative

		Alonte		316.42		204.40		25.74		546.56		0.00		102.73		13.96		0.00

		Altissimo		6.96		6.44		307.86		321.26		0.00		221.15		38.14		0.00

		Arzignano		415.47		216.56		810.40		1,442.43		1.02		305.40		65.79		0.00

		Brendola		803.50		383.58		97.49		1,284.57		0.00		159.54		62.48		2.88

		Castelgomberto		168.05		85.22		503.05		756.32		0.00		327.74		18.85		0.25

		Chiampo		62.89		148.93		532.89		744.71		0.43		408.12		21.03		0.00

		Crespadoro		8.63		8.62		434.48		451.73		0.00		482.22		290.71		1.41

		Gambellara		140.99		706.79		0.61		848.39		0.00		78.37		24.10		0.00

		Lonigo		2,536.31		915.32		136.01		3,587.64		7.99		224.50		129.03		0.00

		Montebello Vicentino		585.53		711.40		42.52		1,339.45		0.00		85.60		26.17		0.00

		Montecchio Maggiore		989.18		344.87		215.06		1,549.11		7.02		195.87		45.34		0.00

		Montorso Vicentino		348.09		149.23		128.91		626.23		0.70		136.06		10.51		0.00

		Nogarole Vicentino		49.08		18.70		309.23		377.01		1.00		227.58		24.59		0.00

		San Pietro Mussolino		6.22		10.55		109.19		125.96		0.00		162.16		13.08		0.00

		Sarego		748.10		646.39		72.04		1,466.53		0.73		148.14		19.65		0.00

		Trissino		217.16		117.99		1,073.63		1,408.78		0.67		193.40		5.21		0.77

		Zermeghedo		64.31		49.79		8.26		122.36		0.00		25.02		4.82		0.00

		totale		7,466.89		4,724.78		4,807.37		16,999.04		19.56		3,483.60		813.46		5.31

				% seminativi		% colt.legn.		% prati perm

		Alonte		57.89		37.40		4.71

		Altissimo		2.17		2.00		95.83

		Arzignano		28.80		15.01		56.18

		Brendola		62.55		29.86		7.59

		Castelgomberto		22.22		11.27		66.51

		Chiampo		8.44		20.00		71.56

		Crespadoro		1.91		1.91		96.18

		Gambellara		16.62		83.31		0.07

		Lonigo		70.70		25.51		3.79

		Montebello Vicentino		43.71		53.11		3.17

		Montecchio Maggiore		63.85		22.26		13.88

		Montorso Vicentino		55.59		23.83		20.59

		Nogarole Vicentino		13.02		4.96		82.02

		San Pietro Mussolino		4.94		8.38		86.69

		Sarego		51.01		44.08		4.91

		Trissino		15.41		8.38		76.21

		Zermeghedo		52.56		40.69		6.75

				seminativo		colt. legn.		prato perm.		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.925362844		27.7943930951		28.2802440608		100

				seminativo		colt. legn.		prato perm.		totale

				7466.89		4724.78		4807.37		16999.04

				43.925362844		27.7943930951		28.2802440608		100
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						CEREALI								COLTIVAZIONI ORTIVE				COLTIVAZIONI FORAGG. AVVICEND.

		COMUNI		Totale aziende		TOTALE				FRUMENTO

						Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie		Aziende		Superficie

		Alonte		75		43		102.84		26		51.51		6		2.29		21		87.49				546.56				316.42

		Altissimo		85		7		1.75		0		0.00		5		0.75		0		0.00				321.26				6.96

		Arzignano		298		170		328.79		42		71.45		12		3.59		21		26.16				1,442.43				415.47

		Brendola		298		220		541.72		84		112.74		16		9.80		66		78.12				1,284.57				803.50

		Castelgomberto		183		76		144.14		32		41.47		12		1.49		14		16.05				756.32				168.05

		Chiampo		141		61		51.87		5		1.75		22		1.12		2		0.82				744.71				62.89

		Crespadoro		131		8		2.80		0		0.00		5		0.11		1		0.39				451.73				8.63

		Gambellara		102		26		68.01		6		16.09		2		0.31		8		12.30				848.39				140.99

		Lonigo		462		309		1,303.93		142		358.95		25		37.98		108		494.59				3,587.64				2,536.31

		Montebello Vicentino		119		87		355.47		32		75.92		9		5.01		19		57.13				1,339.45				585.53

		Montecchio Maggiore		301		188		661.82		70		156.47		11		3.74		58		84.53				1,549.11				989.18

		Montorso Vicentino		166		86		233.86		23		33.75		7		0.86		32		45.08				626.23				348.09

		Nogarole Vicentino		102		48		25.06		7		7.08		3		0.37		4		17.17				377.01				49.08

		San Pietro Mussolino		89		8		1.50		0		0.00		2		0.16		1		0.14				125.96				6.22

		Sarego		193		141		457.26		75		155.18		7		5.25		16		31.38				1,466.53				748.10

		Trissino		266		128		179.84		18		34.49		4		0.49		4		2.92				1,408.78				217.16

		Zermeghedo		46		27		50.23		6		7.32		0		0.00		12		10.33				122.36				64.31

		totale		3,057		1,633		4,510.89		568		1,124.17		148		73.32		387		964.60								7,466.89

																						5,548.81

				totale az.		az cereal.		sup.		az. frum.		sup.		az. ortiv		sup.		az. for		sup.		SAU TOT.

				3,057.00		1,633.00		4,510.89		568.00		1,124.17		148.00		73.32		387.00		964.60		7466.89

								60.4118983941				15.0553978966				0.9819349153				12.9183636025

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.				col. ortive				col. foraggere avv.				altre colt.				sup. tot. sem.

				superficie

						4510.89				73.32				964.6				1918.08				7466.89

				% di sem.

						60.41				0.98				12.92				25.69				100

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.		col. ortive		col. foraggere avv.		altre colt.

				superficie

						4510.89		73.32		964.6		1918.08

				% di sem.

						60.41		0.98		12.92		25.687803088

				Tipo di

				coltura		colt. cereal.		col. ortive		col. foraggere avv.		altre colt.

				% di sem.		60.41		0.98		12.92		25.687803088

																						% di sem.
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		colt. cereal.

		col. ortive

		col. foraggere avv.

		altre colt.



% di utilizzo superficie agraria a seminativo

60.41

0.98

12.92

25.687803088
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						BOVINI						SUINI				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI		Totale aziende		Aziende		CAPI

								Totale		di cui vacche		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				13		7		612		0		0		0		0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		59		22		260		144		11		99		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		187		67		933		481		26		59		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		93		33		477		180		15		124		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		112		54		1,472		570		29		150		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		70		38		472		111		25		111		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		86		45		473		248		5		12		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		63		5		67		4		5		11		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		171		67		9,537		589		31		222		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		26		16		1,037		132		1		3		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		183		45		785		237		34		111		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		44		32		948		224		13		89		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		37		22		192		91		19		383		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		30		4		51		21		0		0		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		26		11		430		66		5		8		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		102		79		1,217		672		28		2,290		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		6		4		98		30		1		2		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265
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				OVINI				CAPRINI				EQUINI				ALL. AVICOLI

		COMUNI

				Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi		Aziende		Capi

				0		0		3		16		3		8		4		29,173

		Alonte

		Altissimo		3		104		4		11		4		6		41		26,425

		Arzignano		8		858		6		17		13		33		139		2,535

		Brendola		0		0		4		31		2		2		68		41,904

		Castelgomberto		3		5		5		30		10		27		57		129,102

		Chiampo		8		76		5		17		6		22		7		595

		Crespadoro		8		68		4		19		2		8		58		838

		Gambellara		1		80		1		3		0		0		55		544

		Lonigo		0		0		4		55		5		8		116		272,620

		Montebello Vicentino		1		5		1		1		2		4		7		128

		Montecchio Maggiore		0		0		3		23		7		13		166		7,043

		Montorso Vicentino		7		30		3		13		1		1		12		983

		Nogarole Vicentino		2		24		0		0		1		2		14		34,482

		San Pietro Mussolino		1		7		1		7		1		1		20		193

		Sarego		0		0		0		0		2		4		12		286,160

		Trissino		2		14		1		3		3		10		24		7,510

		Zermeghedo		0		0		2		12		0		0		1		30

		totale		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				tot azien agr		aziende		bovini		vacche		aziende		suini		aziende		ovini		aziende		caprini		aziende		equini		aziende		avini

				1,295		544		18,449		3,800		248		3,674		44		1,271		47		258		62		149		801		840,265

				n° capi/azienda				33.9		7.0				14.8				28.9				5.5				2.4				1,049.0

						n° aziende		n° capi tot		n° capi/azienda

				bovini		544		18,449		33.9

				di cui vacche				3,800		7.0						20.5973223481

				suini		248		3,674		14.8

				ovini		44		1,271		28.9

				caprini		47		258		5.5

				equini		62		149		2.4

				avini		801		840,265		1049.0

				tot azien agr		1295

														286,160

														12

														23,847





				Principali utilizzi delle zone boscate

		COMUNI

				cedui comp.		cedui sem.		latifoglie		conif-latif		altra arb da leg.		conifere		macchia med.		pioppeti		totale comune

		Alonte		98.19		4.54		0		0		0		0		0		0		102.73

		Altissimo		130.06		0.27		89.82		1		0		0		0		0		221.15

		Arzignano		181.86		120.48		0		3.06		1.02		0		0		0		306.42

		Brendola		0.28		147.02		3.88		0.45		0		7.15		0.76		0		159.54

		Castelgomberto		28.49		298.09		0.57		0.59		0		0		0		0		327.74

		Chiampo		167.3		186.19		8.56		45.07		0.43		1		0		0		408.55

		Crespadoro		0		459.35		1.87		0		0		21		0		0		482.22

		Gambellara		34.3		44.05		0.02		0		0		0		0		0		78.37

		Lonigo		111.77		4.64		0.37		107.72		5.09		0		0		2.9		232.49

		Montebello Vicentino		12.47		72.28		0		0		0		0.85		0		0		85.6

		Montecchio Maggiore		168.32		27.55		0		0		5.86		0		0		1.16		202.89

		Montorso Vicentino		0		136.06		0		0		0		0		0		0.7		136.76

		Nogarole Vicentino		176.27		51.21		0		0		1		0.1		0		0		228.58

		San Pietro Mussolino		56.02		103.28		2.86		0		0		0		0		0		162.16

		Sarego		59.7		5.24		2.4		78.71		0.73		2.06		0.03		0		148.87

		Trissino		50.96		138.59		3.58		0		0.67		0		0.27		0		194.07

		Zermeghedo		0		25.02		0		0		0		0		0		0		25.02

		totale

				1275.99		1823.86		113.93		236.6		14.8		32.16		1.06		4.76		3503.16

				cedui composti		cedui semplici		fustaie latifoglie		fustaie conifere-latifoglie		altra arboricol. da legno		fustaie conifere		macchia mediterranea		pioppeti		totale

				1,275.99		1,823.86		113.93		236.60		14.80		32.16		1.06		4.76		3,503.16

				36.42		52.06		3.25		6.75		0.42		0.92		0.03		0.14		100.00

				cedui semplici		cedui composti		fustaie latifoglie		fustaie conifere		fustaie conifere-latifoglie		macchia mediterranea		pioppeti		altra arboricol. da legno

				1823.86		1275.99		113.93		32.16		236.6		1.06		4.76		14.8

				52.06328001		36.4239715		3.2522065792		0.9180282945		6.7539021912		0.0302583953		0.1358773222		0.4224757076





		cedui composti

		cedui semplici

		fustaie latifoglie

		fustaie conifere-latifoglie

		altra arboricol. da legno

		fustaie conifere

		macchia mediterranea

		pioppeti



36.4239715

52.06328001

3.2522065792

6.7539021912

0.4224757076

0.9180282945

0.0302583953

0.1358773222




_1115023928.xls
Foglio1

		COMUNI		Seminativi				Coltivazioni legnose				Prati permanenti				Totale		Arboricoltura		Boschi		Totale		Di cui

								agrarie				e pascoli						da legno						destinata ad

																								attività ricreative

		Lonigo		2536.31		70.70		915.32		25.51		136.01		3.79		3587.64		7.99		224.50		129.03		0.00

		Montecchio Maggiore		989.18		63.85		344.87		22.26		215.06		13.88		1549.11		7.02		195.87		45.34		0.00

		Brendola		803.50		62.55		383.58		29.86		97.49		7.59		1284.57		0.00		159.54		62.48		2.88

		Sarego		748.10		51.01		646.39		44.08		72.04		4.91		1466.53		0.73		148.14		19.65		0.00

		Montebello Vicentino		585.53		43.71		711.40		53.11		42.52		3.17		1339.45		0.00		85.60		26.17		0.00

		Arzignano		415.47		28.80		216.56		15.01		810.40		56.18		1442.43		1.02		305.40		65.79		0.00

		Montorso Vicentino		348.09		55.59		149.23		23.83		128.91		20.59		626.23		0.70		136.06		10.51		0.00

		Alonte		316.42		57.89		204.40		37.40		25.74		4.71		546.56		0.00		102.73		13.96		0.00

		Trissino		217.16		15.41		117.99		8.38		1073.63		76.21		1408.78		0.67		193.40		5.21		0.77

		Castelgomberto		168.05		22.22		85.22		11.27		503.05		66.51		756.32		0.00		327.74		18.85		0.25

		Gambellara		140.99		16.62		706.79		83.31		0.61		0.07		848.39		0.00		78.37		24.10		0.00

		Zermeghedo		64.31		52.56		49.79		40.69		8.26		6.75		122.36		0.00		25.02		4.82		0.00

		Chiampo		62.89		8.44		148.93		20.00		532.89		71.56		744.71		0.43		408.12		21.03		0.00

		Nogarole Vicentino		49.08		13.02		18.70		4.96		309.23		82.02		377.01		1.00		227.58		24.59		0.00

		Crespadoro		8.63		1.91		8.62		1.91		434.48		96.18		451.73		0.00		482.22		290.71		1.41

		Altissimo		6.96		2.17		6.44		2.00		307.86		95.83		321.26		0.00		221.15		38.14		0.00

		San Pietro Mussolino		6.22		4.94		10.55		8.38		109.19		86.69		125.96		0.00		162.16		13.08		0.00

		totale		7,466.89				4,724.78				4,807.37				16,999.04		19.56		3,483.60		813.46		5.31
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Foglio2

				Superficie Agricola Utilizzata								Colture Arboree				Superficie Agraria Non Utilizzata

		COMUNI		Seminativi		Coltivazioni legnose agrarie		Prati permanenti e pascoli		Totale		Arboricoltura da legno		Boschi		Totale		Di cui destinata ad attività ricreative

		Lonigo		2,536.31		915.32		136.01		3,587.64		7.99		224.5		129.03		0

		Montecchio Maggiore		989.18		344.87		215.06		1,549.11		7.02		195.87		45.34		0

		Brendola		803.5		383.58		97.49		1,284.57		0		159.54		62.48		2.88

		Sarego		748.1		646.39		72.04		1,466.53		0.73		148.14		19.65		0

		Montebello Vicentino		585.53		711.4		42.52		1,339.45		0		85.6		26.17		0

		Arzignano		415.47		216.56		810.4		1,442.43		1.02		305.4		65.79		0

		Montorso Vicentino		348.09		149.23		128.91		626.23		0.7		136.06		10.51		0

		Alonte		316.42		204.4		25.74		546.56		0		102.73		13.96		0

		Trissino		217.16		117.99		1,073.63		1,408.78		0.67		193.4		5.21		0.77

		Castelgomberto		168.05		85.22		503.05		756.32		0		327.74		18.85		0.25

		Gambellara		140.99		706.79		0.61		848.39		0		78.37		24.1		0

		Zermeghedo		64.31		49.79		8.26		122.36		0		25.02		4.82		0

		Chiampo		62.89		148.93		532.89		744.71		0.43		408.12		21.03		0

		Nogarole Vicentino		49.08		18.7		309.23		377.01		1		227.58		24.59		0

		Crespadoro		8.63		8.62		434.48		451.73		0		482.22		290.71		1.41

		Altissimo		6.96		6.44		307.86		321.26		0		221.15		38.14		0

		San Pietro Mussolino		6.22		10.55		109.19		125.96		0		162.16		13.08		0

		totale		7,466.89		4,724.78		4,807.37		16,999.04		19.56		3,483.60		813.46		5.31
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ANDAMENTO AA ST SAU
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						N AZ AGR		Sup. Totale		SAU

				ITALIA		-14.20%		-13.60%		-12.20%

				Provincia VI		-14.51%		-9.09%		-4.45%

				GIADA		-15.51%		-9.64%		-5.82%

						sup. media aziendale

						1990		2000

				ITALIA

				Provincia VI		4.9		5.2

				GIADA		3.9		4.2
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